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Signori,
ringraziandoVi per la preferenza accordataci nello scegliere e nell’acquistare i nostri prodotti, Vi invitiamo a leggere con attenzio-
ne queste istruzioni concernenti il corretto modo di installazione, d'impiego e di manutenzione dei suddetti apparecchi.
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1. NOTE GENERALI

Questo libretto di istruzioni, che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto, dovra essere consegnato dall'installatore all’'uten-
te, che dovra conservarlo con cura per ogni ulteriore consultazione.
Questo libretto di istruzioni dovra sempre accompagnare il prodotto nel caso in cui venga venduto o trasferito.

f} Questo prodotto é stato costruito per riscaldare e accumulare acqua per usi sanitari; dovra quindi essere allacciato ad
un impianto di riscaldamento, ai pannelli solari, e alla rete idrica di distribuzione, compatibilmente alle sue prestazioni e
alla sua potenza.
Ogni altro impiego & da considerarsi improprio e quindi pericoloso per persone, animali e/o cose.

Linstallazione dovra essere fatta in ottemperanza alle norme vigenti e secondo le istruzioni del costruttore riportate nel presente libretto:
un’errata installazione potrebbe essere causa di danni a persone, animali e/o cose, danni dei quali il costruttore non sara ritenuto respon-
sabile.

| danni causati da errori di installazione o d’'uso o dovuti ad inosservanza delle istruzioni del costruttore, escludono qualsiasi responsabilita
contrattuale ed extracontrattuale del produttore.

Prima di installare il prodotto verificare che i dati tecnici dello stesso corrispondano a quanto richiesto per un suo corretto impiego nell'im-
pianto.

Verificare inoltre che il prodotto sia integro e che non abbia subito danni durante il trasporto e le operazioni di movimentazione: non instal-
lare prodotti manifestamente danneggiati e/o difettosi.

Per tutti i prodotti con accessori (compresi quelli elettrici) si dovranno utilizzare solo accessori originali, forniti dal produttore.

All'atto dell’installazione non disperdere gli imballaggi in ambiente: tutti i materiali sono riciclabili e pertanto devono essere convogliati
nelle apposite aree di raccolta differenziata.

Dopo aver rimosso I'imballo assicurarsi che gli elementi dell'imballaggio (graffe, sacchetti di plastica, polistirolo espanso, etc..) non siano
lasciati alla portata di bambini in quanto potenziali fonti di pericolo.

In caso di guasto e/o difettoso funzionamento del prodotto disattivarlo e astenersi da tentativi di riparazione o d’intervento diretto: rivolger-
si esclusivamente a personale qualificato.
L'eventuale riparazione del prodotto dovra essere effettuata con I'impiego di ricambi originali.

Il mancato rispetto di quanto sopra pud compromettere la sicurezza del prodotto ed esporre persone, animali e/0 cose a pericolo.

presente libretto.

Una corretta manutenzione del prodotto consente allo stesso di lavorare nelle migliori condizioni, nel rispetto
dell’ambiente ed in piena sicurezza per persone animali e/o cose.

Una scorretta manutenzione sia nei modi sia nei tempi puo essere fonte di malfunzionamenti o di pericolo per persone,
animali e/o cose.

é Provvedere ad una manutenzione periodica del prodotto secondo il programma specificato nell’apposita sezione del

Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I’apparecchio dalla rete di alimentazione e/o
attraverso appositi organi di intercettazione.

Il produttore consiglia la propria clientela di rivolgersi, per le operazioni di manutenzione e di riparazione, alla rete dei propri Centri di Assi-
stenza Autorizzati che sono addestrati per svolgere al meglio le suddette operazioni.

2. DESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO

Il WHPS BNF SS & un bollitore verticale a pavimento con singolo scambiatore a serpentino e puo essere collegato ad impianti di riscalda-
mento autonomi, centrallizati, di teleriscaldamento o essere utilizzato in impianti solari a circolazione forzata.

Il WHPS BNF DS ¢ un bollitore verticale a pavimento con doppio scambiatore a serpentino adatto sia quando € collegato a collettori solari
termici in cui si deve convertire in acqua calda sanitaria le potenzialita di rendimento dei pannelli solari; sia nei casi in cui si voglia frazio-
nare la superficie di scambio in considerazione di una notevole fluttuazione del fabbisogno.

In entrambi i modelli la superficie di scambio dei serpentini & dimensionata per fornire grandi produzioni di acqua calda. La parte inferiore
dello scambiatore, piegata verso il basso, consente il completo riscaldamento del volume d’acqua contenuta nell’accumulo.

L'isolamento termico & realizzato con schiuma di poliuretano ad alta densita ed elevato spessore per garantire un’ottima coibentazione
termica.



3. CARATTERISTICHE TECNICHE MODELLO WHPS BNF SS

3.1 Nomenclatura delle parti
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LEGENDA:

1. Entrata acqua fredda

2. Uscita acqua calda 1”

3. Entrata circuito riscaldamento

4. Uscita circuito riscaldamento

5. Attacco ricircolo

6. Attacco sonda termostato

7. Anodo di magnesio

8. Uscita acqua calda 1 1/4”

9. Attacco resistenza elettrica (optionale) 1 1/2”

3.2. Tabella dati tecnici

MODELLO 200 300 500
Capacita nominale (1) 200 300 500
Superficie di scambio (m?) 1,5 1,8 2,2
Pressione max. bollitore (bar) 10 10 10
Pressione max. scambiatore (bar) 6 6 6
T max. accumulo (°C) 95 95 95
Portata volumetrica primario (m3/h) 1,6 1,9 2,4
Potenza scambiata (kW) (*) 36 44 55
Portata in continuo (I/h) (*) 900 1100 1400
(*) AT 35°C, temp. primario 80°C
3.3. Dimensioni dei bollitori
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MODELLO A B C D E F G R KW WW | PR-PV V4 R
mm mm mm mm mm mm mm mm
200 600 220 290 750 835 975 1215 810 17 1” 17 1/2” 1%
300 600 220 290 890 1165 1390 1615 955 17 17 17 1/2” 1%
500 750 265 345 880 1170 1415 1690 960 17 1” 17 1/2” 1%
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4.2. Tabella dati tecnici

MODELLO 200 300 500
Capacita nominale (1) 200 300 500
Superficie di scambio serpentino inferiore m? 1,5 1,8 2,2
Superficie di scambio serpentino superiore m? 0,5 1,1 1,3
Pressione max. bollitore (bar) 10 10 10
Pressione max. scambiatore (bar) 6 6 6
T max. accumulo (°C) 95 95 95
Portata volumetrica primario serpentino inferiore m3/h 1,6 1,9 2,4
Portata volumetrica primario serpentino superiore m3/h 0,5 1,1 1,4
Potenza max. (kW) serpentino inferiore (*) 36 44 55
Potenza max. (kW) serpentino superiore (*) 12 26 33
Portata in continuo (I/h) serpentino inferiore (*) 900 1100 1400
Portata in continuo (I/h) serpentino superiore (*) 300 700 800

(*) AT 35°C, temp. primario 80°C




4.3. Dimensioni
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KW Entrata acqua fredda sanitaria
ww Uscita acqua calda sanitaria
PR1 Uscita acqua scambiatore inferiore
PR2 Uscita acqua scambiatore superiore
PV1 Entrata acqua scambiatore inferiore
PV2 Entrata acqua scambiatore superiore
Tr Guaina sonda termostato
V4 Ricircolo
R Attacco resistenza elettrica (optionale)
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mm | mm mm mm mm mm mm mm mm mm
200 600 220 290 750 835 905 975 | 1070 | 1215 | 810 17 1” 17 1/2” 1%
300 600 220 290 890 | 1005 | 1165 | 1320 | 1390 | 1615 [ 955 17 1” 1” 1/2” 1%
500 750 265 345 880 | 1015 | 1170 | 1330 | 1415 | 1690 | 960 1”7 17 17 1/2” 1%




5. FUNZIONAMENTO

Questo bollitore consente un agevole approvvigionamento di acqua calda sia per uso domestico che per uso industriale.

Si integra facilmente e senza problemi con qualsiasi impianto di riscaldamento e/o solare.

Il bollitore € collegato alla rete di distribuzione idrica tramite il raccordo per I'acqua fredda ed agli utilizzi tramite il raccordo dell’acqua
calda. Se da un utilizzo viene prelevata acqua calda, I'acqua fredda entra nel serbatoio dove viene riscaldata alla temperatura impostata
sull’eventuale termostato.

Si consiglia di regolare la temperatura tra 60 e 65 °C perché questa temperatura garantisce le migliori prestazioni dell’apparecchio ed al
tempo stesso assicura:

- Massima igiene;

- Massima economicita;

- Ritardo della formazione di calcare.

Il riscaldamento dell’acqua sanitaria nel serbatoio del bollitore a singolo serpentino avviene con il passaggio dell’acqua calda di riscalda-
mento/solare che circola nel serpentino all’interno dell’apparecchio stesso.

Il riscaldamento dell’acqua sanitaria nel serbatoio del bollitore a doppio serpentino avviene con il passaggio della miscela proveniente dai
pannelli solari nel serpentino inferiore e nel caso questo non fosse sufficiente a scaldare I'acqua sanitaria a temperatura voluta avviene il
passaggio dell’acqua calda di riscaldamento nel serpentino superiore dell’apparecchio stesso.

6. ESEMPI DI IMPIANTO

Gli esempi riportati di seguito sono indicativi.
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7. INSTALLAZIONE

Questo apparecchio é destinato al riscaldamento di acqua sanitaria ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione
a pressione atmosferica e deve essere necessariamente allacciato ad un impianto di riscaldamento, ad un impianto di
pannelli solari ed a una rete di distribuzione di acqua calda sanitaria, compatibilmente alle sue prestazioni ed alla sua
potenza.

A Le seguenti operazioni devono essere eseguite da personale professionalmente qualificato.
La mancata ottemperanza di questa prescrizione fara decadere la garanzia del prodotto.

7.1. Posizionamento
La temperatura del locale non deve essere inferiore a 5°C.

Lo scambiatore ad accumulo deve essere posizionato nelle immediate vicinanze del generatore di calore. In questo modo si evitano inutili
dispersioni di calore. Se cid non fosse possibile coibentare opportunamente i tubi di adduzione.

Il suo posizionamento deve essere tale da poter effettuare opportunamente la posa sia delle condutture per 'acqua sanitaria che quelle
per I'acqua di riscaldamento.

Sono forniti a corredo n°4 piedini regolabili da avvitare negli appositi alloggiamenti filettati situati nella parte inferiore dell’apparecchio.
7.2. Allacciamento acqua e operazioni preliminari
La posizione dei raccordi e la loro funzione € indicata in fig. 2 e 4 e nell’etichetta applicata sul retro dell’apparecchio.

Si consiglia di installare I'apparecchio in prossimita del punto di maggiore prelievo di acqua calda per evitare dispersioni di calore lungo le
tubazioni e possibilmente vicino ad uno scarico per facilitare le eventuali operazioni di svuotamento.

Nella conduttura di alimentazione dell’acqua fredda deve essere montata, a monte dello scambiatore, una valvola di sicurezza.

La conduttura di collegamento tra scambiatore e valvola di sicurezza non deve essere assolutamente intercettata, in quanto potrebbero
verificarsi danni allo scambiatore per sovrapressione.

Prestare attenzione nella fase di installazione della valvola di sicurezza evitando di forzarla a fine corsa e di manometterla. La valvola di
sicurezza deve avere un valore nominale di taratura di 8 bar.

Un leggero gocciolamento dalla valvola di sicurezza € normale nella fase di riscaldamento; per questo motivo si consiglia di collegarla ad
una scarico sifonato.

Nel caso esistesse una pressione di rete vicina ai valori di taratura della valvola, & necessario applicare un adeguato riduttore di pressione
posizionato il piu lontano possibile dall’'apparecchio.

Nel caso che I'impianto presentasse o un riduttore di pressione, per il motivo sopra descritto, e/o una valvola di ritegno,
€ obbligatorio installare un vaso di espansione avente una capacita non minore del 5% della capacita nominale di
ciascun apparecchio riscaldante.

Tra la valvola di sicurezza ed il vaso di espansione non interporre alcuna valvola di ritegno.

In generale si consiglia in ogni caso, per la tutela dell’apparecchio e della rete, l'installazione del vaso di espansione con le caratteristiche
sopra definite.

Provvedere a gonfiare I'apposita camera a membrana del vaso di espansione secondo le istruzioni del fabbricante.

Prima di effettuare il collegamento dell’apparecchio alla rete € necessario riempirlo completamente di acqua effettuando le seguenti ope-
razioni:

- aprire il rubinetto di alimentazione dell’acqua fredda;

- aprire un rubinetto di utilizzo dell’acqua calda (es. bagno, lavabo, ecc.) per la fuoriuscita dell’aria e attendere un flusso costante di acqua
su tutti i rubinetti del’'acqua calda.

- verificare I'assenza di perdite lungo i vari collegamenti idraulici.

In presenza di acqua dura con un valore di durezza >20 °F si consiglia 'installazione di prodotti specifici allo scopo di evitare I'eccesso di
precipitazione calcarea.

Precisiamo che alcuni dispositivi sono assimilabili alle valvole di non ritorno e pertanto il loro impiego comporta I'obbligo dell'installazione
di un vaso di espansione adeguato.

L'apparecchio & predisposto per 'allacciamento ad una tubazione di ricircolo: tale conduttura se montata deve essere coibentata.

Per il funzionamento del ricircolo occorre installare una pompa dotata di temporizzatore di funzionamento o di un termostato a contatto
minimo, per ottenerne I'attivazione al raffreddamento dell’acqua di ricircolo.

In caso di mancato utilizzo del raccordo prevedere un tappo a tenuta.

Le condutture di entrata e di uscita devono essere allacciate nei punti prestabiliti dello scambiatore.

- Assicurarsi che la potenza termica utile del generatore sia almeno del 15% superiore alla potenza assorbibile dal bollitore;

- Nel caso in cui si riscontrino impurita nell’acqua della rete, installare un adeguato filtro ed assicurarsi che i circolatori abbiano portata e
prevalenza sufficienti e che funzionino regolarmente.

- Assicurarsi che le sonde di rilevazione del termostato e del termometro siano posizionate correttamente;

- Assicurarsi che i controlli termostatici agiscano correttamente.

L'impianto idraulico deve essere cosi collegato (fig. 2 e 4).



8.MESSA IN FUNZIONE

Ad installazione ultimata effettuare il iempimento dell’acqua per uso sanitario tramite 'immissione di acqua fredda ed eliminando I'aria nel
circuito aprendo un rubinetto.

Effettuare il riempimento dell’acqua per il riscaldamento e della miscela dei pannelli solari e provvedere allo sfiato aprendo un punto di
prelievo acqua calda.

Regolare la temperatura dell’acqua sanitaria nel bollitore agendo sul pannello di comando dello stesso attenendosi alle istruzioni. Per
opportuna nota & consigliabile impostare una temperatura tra i 60 °C ed i 65 °C.

Controllare periodicamente che tutti i dispositivi di comando, regolazione e controllo funzionino regolarmente.

A La messa in funzione deve essere effettuata da personale professionalmente qualificato.

8.1. Riempimento del serpentino

Il serpentino di scambio dell’apparecchio & collegato al circuito di caldaia, quindi per garantire la circolazione di fluido al suo interno &
sufficiente assicurarsi che la pressione acqua all'interno della caldaia sia sufficiente al suo corretto funzionamento.
Per il corretto funzionamento della caldaia consultare le relative istruzioni.

8.2. Riempimento dell’apparecchio

Per effettuare tale operazione bisogna dotare I'impianto di un rubinetto di carico del circuito sanitario della rete.
Aprire, quindi, il rubinetto di caricamento scambiatore e provvedere allo sfiato del circuito con I'apertura di un punto di prelievo.

8.3. Svuotamento dell’apparecchio

Per effettuare lo svuotamento chiudere il rubinetto di carico dalla rete, collegare un tubo flessibile al raccordo di scarico e porre I'altra
estremita in una zona provvista di scarico esterno.
Aprire un punto di prelievo e lasciare defluire 'acqua, quindi aprire il raccordo di scarico e completare lo svuotamento.

9. MANUTENZIONE E PULIZIA

A Prima di compiere qualsiasi intervento di manutenzione, svuotare I’apparecchio.

9.1 Indicazioni generali

Per la pulizia delle parti esterne del bollitore € sufficiente utilizzare un panno inumidito con prodotti idonei allo scopo, reperibili in commer-
cio. Sono sconsigliabili in ogni caso prodotti abrasivi, solventi, benzine, alcool, ecc.

Non usare acqua.

Almeno una volta all'anno, verificare lo stato dell’anodo di protezione. Tale controllo pud essere effettuato direttamente, o esternamente
attraverso un tester.

Nel caso in cui 'anodo sia esaurito, sostituirlo con uno nuovo.

In caso di installazione in ambienti soggetti al gelo, I'apparecchio deve essere tenuto in funzione oppure svuotato completamente.

9.2. Ispezione e pulizia interna del serbatoio
Per la pulizia interna del serbatoio, svuotare I'apparecchio, togliere il coperchio svitando le viti della calottina di plastica.

Durante la pulizia fare attenzione a non danneggiare la smaltatura del serbatoio e dello scambiatore (serpentino).

La pulizia potra essere eseguita con un getto d’acqua e, all’'occorrenza con l'ausilio di un adeguato attrezzo in materiale plastico e legno
per eliminare le sedimentazioni piu resistenti.

Ultimata I'operazione, riempire il serbatoio verificando che non ci siano perdite.

Nel caso di acqua particolarmente dura, & consigliabile effettuare almeno una volta all’anno la decalcificazione del bollitore.

9.3. Verifica anodi

L'apparecchio € protetto dalla corrosione mediante un trattamento di vetroporcellanatura della superficie interna e del serpentino di scambio.
Lo scambiatore ¢ inoltre dotato di anodo anticorrosione al magnesio di protezione contro I'effetto delle correnti parassite che potrebbero
danneggiarlo: la durata dipende dal funzionamento e dalla qualita dell’acqua.

L'anodo ¢ ispezionabile (si consiglia di effettuare tale operazione almeno una volta all’'anno) ed ¢ sostituibile.

Per il controllo e/o la sostituzione bisogna, prima procedere allo svuotamento del bollitore come sopra descritto e poi togliere il coperchio
nero in plastica posizionato sul fondo superiore del bollitore.

Per estrarre I'anodo bisogna svitare il tappo da 2”.

Dopo l'ispezione e/o eventuale sostituzione si deve verificare la tenuta del bollitore.

La sostituzione deve essere effettuata con ricambi originali.

10. GARANZIA

Controllare le condizioni riportate sul certificato di garanzia. L'anodo di magnesio & da considerarsi come parte soggetta a normale usura.
La garanzia si ritiene valida solo se I'installazione e la manutenzione sono state effettuate da personale professionalmente qualificato.
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Dear Customer,

Thank you for buying one of our water heaters. Please read the following instructions very carefully, they explain how to install,

use and service it correctly.
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1. GENERAL

This handbook is an integral and essential part of the water heater. The fitter must give it to the user, who should keep it for future
reference.
This handbook must always accompany the water heater if it is sold or moved elsewhere.

distribution system, which must be compatible with its performance and power specifications.

f This product is designed for heating and storing water for domestic use. It must be connected to a hot water
It must not be used for any other purpose as it could cause a hazard for people, animals and property.

This water heater must be installed in accordance with current regulations and the manufacturer’s instructions in this handbook. Incorrect
installation may cause injury to people or animals or damage to property, for which the manufacturer declines all liability.

The manufacturer cannot be held liable for damage caused by wrong installation or use or due to failure to follow the manufacturer’s
instructions.
Before installing the water heater, check that the specifications correspond to the requirements for correct use within the system.

Check that the product is integral and has not got damaged during transport and handling. Do not install it if it is clearly damaged or faulty.
All accessory products (including electrical parts) must only be replaced with original spares supplied by the manufacturer.
Packaging materials must be disposed of correctly. All the materials can be recycled and must be disposed of separately.

After unwrapping the product, make sure all the packaging materials (staples, plastic bags, foam polystyrene, etc.) are kept well out of the
reach of children and animals as they are a potential hazard.

If the water heater malfunctions or is faulty, switch it off but do not attempt to repair it in any way. It needs to be serviced by a qualified
engineer. Only original spares must be used. Failure to do so may affect safe operation and cause injury or damage.

Non-observance of the above may affect the safe operation of the product and could be a hazard for people, animals and property.

The water heater must be serviced periodically according to the maintenance schedule in this handbook.

Correct maintenance will enable it to operate efficiently without affecting the environment and in complete safety for
people, animals and property.

Incorrect or irregular maintenance may cause the water heater to malfunction and be a hazard for people, animals and
property.

Before cleaning or servicing the water heater, switch it off and pull out the plug and/or deactivate other on/off switches.

For maintenance and repairs, the manufacturer recommends contacting only Authorized Service Centres, which are fully qualified to
service this kind of water heater.

2. DESCRIPTION

The WHPS BNF SS B is an upright free-standing water heater with a single heat exchanger (coil) and can be connected to an
independent, central or district heating system or it can be used in forced-circulation solar heating systems.

The WHPS BNF DS B is an upright free-standing water heater with a double heat exchanger (coil) that can be connected to a thermal
solar collector, which uses solar panels to generate domestic hot water, or used when it is important to split up the heat exchange surface
due to considerable fluctuation in demand.

In both models the surface of the heating element is large enough to produce large quantities of hot water. The lower part of the heat

exchanger is angled downwards to allow the entire volume of water in the storage tank to be heated.
Perfect insulation is provided by extra-thick high-density polyurethane foam.

12



3. TECHNICAL FEATURES - WHPS BNF SS

3.1. List of parts

NNNNANNNNNNNN

vVUUVUUVUUVUVUVUVUUV

v@

A\

LEGEND:

. Cold water inlet

. Hot water outlet 1”

. CH flow

. CH return

. Recirculation coupling

. Thermostat probe coupling

. Magnesium anode

. Hot water outlet 1 1/4”

. Electrical resistor coupling (option) 1 1/2”

O©CoO~NOOOP,WN -

3.2. Tabella dati tecnici

—
>L‘

MODEL 200 300 500
Capacity (1) 200 300 500
Heat exchanger surface area (m?) 1,5 1,8 2,2
Max. water heater pressure (bar) 10 10 10
Max. heat exchanger pressure (bar) 6 6 6
Max. storage tank temperature (°C) 95 95 95
Primary heat exchanger flow rate (m3/h) 1,6 1,9 2,4
Output (kW) (*) 36 44 55
Continuous flow (I/h) (¥) 900 1100 1400

(*) AT 35°C, primary heat exchanger temperature 80°C
3.3. Dimensions
- 9A
‘ WW =
A Tr
° ] Z - ]
I .
o v — —— LEGEND:
KW Cold water inlet
(O] ww Hot water outlet
w Tr — T PR CH return
PV CH flow
1T PR <= Tr Thermostat probe sheath
| y 4 Recirculation
i) VKW R Electrical resistor coupling (option)
: J Y
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MODEL A B C D E F G R KW ww PR-PV V4 R
mm mm mm mm mm mm mm mm
200 600 220 290 750 835 975 1215 810 1”7 17 1”7 1/2” 1%
300 600 220 290 890 1165 1390 1615 955 1”7 17 1”7 1/2” 1%
500 750 265 345 880 1170 1415 1690 960 1”7 17 1”7 1/2” 1%
4. TECHNICAL FEATURES - WHPS BNF DS
4.1 List of parts
10 8
LEGEND:
2
?E7/D Z'/ 1. Cold water inlet
TN N 2. Hot water outlet 1”
11 S 3 3. Lower heat exchanger inlet
= 3 4. Lower heat exchanger outlet
6 p S 7 5. Upper heat exchanger inlet
g g 3 Zl/; 6. Upper heat exchanger outlet
I ———— .
3 :’Iﬁ 7. Thermostat probe coupling
TN § 8. Magnesium anode
< > 9. Electrical resistor coupling (option) 1 1/2”
< > 10. Hot water outlet 1 1/4”
p > 11. Recirculation coupling
7 < 3
4\E C >
1O
=)
) ul
T
4.2. Specifications
MODEL 200 300 500
Capacity (1) 200 300 500
Lower heat exchanger surface area m? 1,5 1,8 2,2
Upper heat exchanger surface area m? 0,5 1,1 1,3
Max. water heater pressure (bar) 10 10 10
Max. heat exchanger pressure (bar) 6 6 6
Max. storage tank temperature (°C) 95 95 95
Lower heat exchanger flow rate m3/h 1,6 1,9 2,4
Upper heat exchanger flow rate m3/h 0,5 1,1 1,4
Max. lower heat exchanger output (kW) (*) 36 44 55
Max. upper heat exchanger output (kW) (*) 12 26 33
Lower heat exchanger continuous flow (I/h) (*) 900 1100 1400
Upper heat exchanger continuous flow (I/h) (*) 300 700 800

(*) AT 35°C, primary heat exchanger temperature 80°C
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4.3. Dimensions

A
== WW —TR
1
=—p PV2 ,—TR
!
- Z
<= PR2
O -l ] R
=p PV1
I
o TR
LL ‘]
w
<= PR1
o . =
= KW
© a1]
| I 1 I
LEGEND:
KW Cold water inlet
ww Hot water outlet
PR1 Lower heat exchanger outlet
PR2 Upper heat exchanger outlet
PV1 Lower heat exchanger inlet
PV2 Upper heat exchanger inlet
Tr Thermostat probe sheath
Z Recirculation
R Electric resistance connection (optional)
pic. 4
MODEL A B C D E F G H L M KW | WW | PR-PV V4 R
mm mm mm mm mm mm mm mm mm mm
200 600 220 290 750 835 905 975 | 1070 | 1215 | 810 17 1” 1’ 127 | 1%
300 600 220 290 890 | 1005 | 1165 | 1320 | 1390 | 1615 [ 955 17 1” 1’ 127 | 1%
500 750 265 345 880 | 1015 | 1170 | 1330 | 1415 | 1690 | 960 17 1” 1’ 127 | 1%




5. OPERATION

This water heater is designed for DHW supply in residential or industrial applications.

It can be installed in any CH or solar panel heating system.

The water heater must be connected to the water supply via the cold water coupling and to DHW utilities via the hot water coupling. When
DHW is required, cold water enters the water heater where it is heated to the temperature set on the thermostat, if there is one.

The ideal setting is 60-65°C because this temperature guarantees the best performance of the water heater as well as:

- maximum hygiene

- cost effectiveness

- reduced scaling

DHW in the tank is heated by CH/solar heated water flowing through the heat exchangers.

6. SAMPLE LAYOUTS

The examples given below are purely indicative.

BOILER
Flow probe
g N
koi=] T
&5 1op %
25 C LY RC Mﬂ HEATING
5% HEAT w/o,
2 EXCHANGER
D rsoL Burner
hot water
Y
28 ] A
85
% OH s
w £
I 82
& £33
0O é 2 cold water
2
g J

water heater probe

BOILER

=,

O

HEAT
EXCHANGER

Burner

@ PSOL é

\ HEATING
@?71

probe on the collector
side max. length 100 m

hot water

i, [

SR
o
E |l
5018
T =2
I3
g g
o) % £ cold water
0 J
. water heater
pic. 6
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7. INSTALLATION

This appliance is designed to heat DHW to a temperature below boiling point at atmospheric pressure.
It must be connected to a heating system and a DHW distribution network that are compatible with its
performance and power specifications.

The following operations must only be carried out by professional qualified personnel.

Failure to follow this rule will invalidate the warranty.

7.1. Choosing a location
The place of installation must be protected from frost.

The water heater must be as close as possible to the heat generator. This is to avoid heat loss. If this is not possible, it is
important to insulate the connection pipes.

It must be positioned so as to allow laying of the DHW and CH pipes.

Four adjustable legs are provided. They can be screwed into the threaded openings underneath the appliance.
7.2. Plumbing connection and preliminary operations

The position and function of the couplings are shown in figs. 2 and 4 and on the label attached to the back.

It is advisable to install the appliance as close as possible to the point where most water is used, in order to avoid heat loss
along the pipes. It should also be close to a drain for convenience when emptying it.

A safety valve must be installed in the cold water pipe upstream of the heat exchanger.

It must not be possible to shut off the pipe connecting the heat exchanger and the safety valve as this would damage the
heat exchanger due to overpressure.

Take care when installing the safety valve. Do not force or tamper with it. The safety valve has a rated setting of 8 bar. Slight
dripping from the safety valve is normal during heating, so it is advisable to connect it to a trapped drain.

If the mains pressure is close to the valve setting, install a suitable pressure reducer as far away from the water heater as
possible.

If the system has a pressure reducer and/or a non-return valve, it is mandatory to install an expansion
vessel the capacity of which is not less than 5% of the rated capacity of each heating element.

Non-return valves must not be installed between the safety valve and the expansion vessel.

In general, in order to protect the appliance and the system, it is always advisable to install an expansion vessel as specified
above.

Inflate the diaphragm chamber of the expansion vessel as instructed by the manufacturer.

Before connecting the appliance to the mains, fill it with water as follows:

- turn on the cold water tap;

- turn on a hot water tap (e.g. bath, sink, etc.), bleed air from the system and wait for a constant flow of water from all the
water taps;

- check all the plumbing connections for leaks.

When the local water is hard (>20 °F), it is advisable to install specific devices to prevent excessive scale build-up. Please
note that some of them are similar to non-return valves, which means that a suitable expansion vessel must be provided.

The appliance can have a recirculation pipe connected to it. If this is done, the pipe must be insulated.

For recirculation it is necessary to install a pump fitted with a timer or a minimum contact thermostat to activate cooling of
the recirculation water. If the coupling is not used, a seal cap must be provided.

The inlet and outlet pipes must be connected at the established points of the heat exchanger.

- Check that the thermal output of the heat generator is at least 15% higher than the thermal output of the water heater coil.
- If there are any impurities in the mains water, provide a suitable filter and check that the circulation pumps have a sufficient
flow rate and pressure head and work efficiently.

- Make sure the thermostat and thermometer probes are positioned correctly.

- Check that the thermostat controls operate correctly.

The plumbing system must be connected as shown in fig. 2 and 4.
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8. START-UP PROCEDURE

When the water heater has been installed, fill it with cold water for the DHW system and turn on a tap to bleed air from the
system.

Then fill with water for the CH and/or solar panel system and turn on a hot tap to bleed air out.

Regulate the DHW temperature in the water heater on the instrument panel as instructed. The recommended temperature
setting is 60-65°C.

Check periodically that all the control and regulation devices are in proper working order.

A The water heater must be started up by a qualified service engineer.

8.1. Filling the heat exchanger

The heat exchanger element is connected to the boiler circuit, so to ensure that water is circulating inside merely check that
the water pressure inside the boiler is high enough for it to operate correctly.
Refer to the boiler instructions for further details on the boiler operation.

8.2. Filling the appliance
This requires a tap for filling the DHW circuit. Turn on the heat exchanger tap and turn on any tap to bleed the system.
8.3. Emptying the appliance

Turn off the mains filling tap, connect one end of a hosepipe to the drain outlet and place the other end in an external drain.
Turn on a tap and leave it on; open the drain outlet and allow the system to empty completely.

9. MAINTENANCE AND CLEANING

A Always empty the appliance before carrying out any maintenance work.

9.1. General points to remember

The outside of the water heater can be cleaned with a soft cloth and a suitable cleaning product. Do not use abrasive
products, solvents, petrol, alcohol or the like.

Do not use water.

The safety anode must be checked at least once a year. This can be done directly or from outside using a tester.

If the anode is exhausted, replace it with a new one.

If the appliance is used in a room where the temperature may go below zero, it must be left running or emptied completely.

9.2. Inspecting and cleaning the inside of the tank

To clean inside the tank, drain the appliance, unscrew the screws in the plastic cap and remove the cover.

Take care during cleaning not to damage the enamel coating of the tank and heat exchanger (heating element).
Clean with a jet of water. If necessary use a suitable tool made of wood or plastic to remove any build-up of scale.
Lastly, fill the tank and check for leaks.

If the local water is particularly hard, it is advisable to de-scale the water heater at least once a year.

9.2. Checking the anodes

The appliance is protected from corrosion with a coating of porcelain glass on the inner surface and the heat exchanger.
The heat exchanger is also fitted with a magnesium anticorrosion anode for protection against the harmful effects of eddy
current. Its duration depends on the length of operation and the water hardness.

The anode should be inspected at least once a year and replaced if necessary.

To do this, empty the water heater as instructed above, then remove the black plastic cover on the top of the water heater.
To remove the anode, unscrew the 2” cap.

After inspection/replacement, check carefully for leaks.

Only original spares must be used.
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1. OBLUUE NONOXEHUA

HacTosliasa MHCTPYKLMSA No aKcnnyaTauum, SBnsaoLasca HeoTbeMIEMON U CYLLIECTBEHHOM YacTbio U3AENUs, NepeaaeTcs MOHTaXKHUKOM
MOMb30BaTero, KOTOPLIN AOMMKEH XPaHUTb ee AN AanbHenwero o6palleHns K He.

[aHHas MHCTPYKUMS MO SKChyaTauum Bceraa AorkHa HaxoaMTbCA BMECTE C U3AENUeM B Criydae, ecriv OHO NPoaaeTcs Unm
nepemMeLlaercs.

[aHHoe u3genve npeaHa3Ha4YeHo ANA HaKONUTENbLHOro HarpeBa BoAbl Afsl CAHUTAPHO-6bLITOBbLIX HYXA; NO3TOMY

OHO Bceraa AO0MKHO ObITb NOACOEeAVHEHO TONBLKO K cUcTeMe ropsiuero BogocHabtxxeHus (FBC) c cooTBeTCTBYHOWNMU
XapaKkTepucTUKaMn U MOLLHOCTbLHO.

Jlo60oe nHoe NnpumMeHeHMe paccMaTpUBaeTCA Kak HenpaBUIibHOe U, criegoBaTeNibHO, ONacHoe A4S NAen, XKUBOTHbIX U/
WU UMyLLecTBa.

YcTaHoBKa [oMmKHA ObiTh npoun3eegeHa B COOTBETCTBUM C ﬂ,eVICTBerLU,VIMVI HOpMaMun 1 cornacHo NMHCTPYKUMAM U3roToBUTENA,
npuBeAEHHbIM B HACTOALLIEM PYKOBOACTBE: HEMpaBuibHasa yCTaHOBKA MOXET CTaTb MPUYUHON yu.l,ep6a ONs NoAen, XXUBOTHBLIX W/nnn
nuvyulecTea, 3a KOTOprI7I N3roToBuTeNnb HE HECET OTBETCTBEHHOCTU.

Yiwep6, Bbi3BaHHbIN OLUIMGKaMM YCTAHOBKM UNW SKCNyaTaumum Unm HecobniogeHMeM MHCTPYKLIMIA U3rOTOBUTENS, UCKMOYatoT Niobyto
OTBETCTBEHHOCTb MO KOHTPAKTY WIM BHE €ro CO CTOPOHbI NPOU3BOANTENSI.

Mepen ycTaHoBKOW U3genust HeO6X0AMMO NPOBEPUTHL COOTBETCTBME TEXHUYECKMX NapamMeTpoB CUCTEM TPeByeMbIM ANs ero KOPPEKTHOM
paboThbl.

Kpome Toro, Heo6xoaumo NpoBEPUTb, YTO LIENOCTHOCTb U3AENUS HE HapYyLLIEHa, U YTO OHO He BblNo NOBPEXAEHO BO BPEMS
TPaHCMOPTUPOBKM 1 paboT NO ero NEPELBMKEHNIO: 3aMPELLEHO YCTaHaBNMBaTb ABHO NOBPEXAEHHbIE U/MNW AEMEKTHBIE U3AENus.

Bo Bcex ycTponcTBax ¢ 4ONONHUTENBbHBIMU akceccyapamm (BKJ'II'O‘—laﬂ SJ'IeKTpVI‘—leCKVIe) cnenyet ncnonb3oBatb NOASTMHHbIE KOMIMOHEHTDI,
nocTtaBngaeMble Nnpon3soanTenem.

Mocne ycTaHOBKU KOTNa He BbibpacbiBaiiTe ynakoBky B obLuMe oTxoAbl (BCS ynakoBka NoggaeTcs yTunusauum u JormkHa cobruparbes B
COOTBETCTBYHOLLMX 30HaX pasgeribHoro cbopa oTxoaoB).

[Nocne cHaTusa YNaKoBKU Heobxoanmo y6eD,VITbCF|, YTO 3NIEMEHTbl YNaKOBKU (CK06bI, nnacTukoBble MELIKK, NeHONOJINCTUPON U T. I'I.) He
HaXOASTCSA B 30HE JOCAraeMOCTM OETEN, TaK Kak ABMNSATCA UCTOYHMKAMU OMACHOCTH.

B cny4ae nonomku unv gedekTHoro yHKUMOHNPOBaHMS U34enuns HEOOXOANMO OTKITHOUMTbL Ero U BO3OepKMBaTbCA OT
NOMbITOK CAMOCTOSATENIbHOMO PEMOHTA UMK HEMOCPEACTBEHHOIO BMelLaTeNbCTBa: He0OX0AMMO 0BpaLLaTbCs UCKITOUUTENBHO K
KBanmMuuMpoBaHHOMY NepcoHany.

Hapnexawwmi PEMOHT U3genna OoJmKeH OCyLeCcTBNATbLCA C NPUMEHEHNEM OpUrnMHasnbHbIX 3anyacTen.

HecobGniogeHune Bcero BbilleckasaHHOTo MOXET HapyLUUTb 6e30MacHOCTb U3AENUS U NOABEPTHYTb NIOAEN, XKMBOTHBIX U/UM UMYLLLECTBO
puCKy.

W3penue AOMKHO Neproanyecku o6CnyKMBaTLCS COFMAacHO NPorpaMme, MPUBEAEHHON B COOTBETCTBYIOLLEM pa3aene
A HacTosLLEero pyKoBOACTBa.
MpaeunLHoe o6cnyXuUBaHUe U3aenus obecneunBaeT 3pheKTUBHYIO PaGoTy, Ge3BPeAHOCTL ANs OKPYXalolwei cpeabl
¥ NONHyto 6€30MacHOCTb ANA NoAeN, KUBOTHBLIX U/MNKU UMYLLECTBA.
TexHuueckoe o6CnyKMBaHUe, NPOBEAEHHOE C HapyLUeHWeM Tpe6oBaHuit Unu 6e3 cobraeHUsi CPOKOB, MOXET
co3/aBaTh ONACHOCTb ANS NOAEN, KMBOTHBIX UITM MaTepUanbHbIX LIEHHOCTEVA.

Mepepn ocywecTBNeHneM noGbLIX PaboT NO OUUCTKE U O6CIYKUBaAHUIO HEOOXOAMMO OTKITIOYMUTL YCTPOUCTBO OT INEKTPOCETU UMNn
C Ucnonb3oBaHWEM COOTBETCTBYHOLUX MEXAHU3MOB OTKITHOUYEHMUS.

Mpoun3eoauTenb pekoMeHAYeT CBOMM knueHTam obpallaTtbcs Mo Bonpocam 06CryXMBaHUSI U PEMOHTA K CETU COBCTBEHHbIX
ABTOpU30BaHHbIX LieHTpoB MNoaaepkku, nepcoHan KoTopbIx cneuuansHo obyyeH ans adeKTUBHOIO NPOBEAEHUS BbllLEYKa3aHHbIX
pabort.

2. ONMUCAHUE YCTPOUCTBA

WHPS BNF SS B siBnsieTcsi HanorbHbIM BeEpTUKanbHbIM BOAOHArpEBaTENEM C OAHUM 3MEEBVKOBbLIM TENNTOOOMEHHUKOM Y MOXET ObITh
NOACOEAMHEH K MHAMBMAYANbHBIM UMW LEHTPanu3oBaHHbIM CUCTEMAM OTOMMEHMUS, UM UCMOSb30BaH B CUCTEMAX, PaboTaroLLmMx Ha
COIMHEYHOI 3HEPrUM, 06GS3aTENBHO C NPUHYAUTENBHON LMPKYNSALMEN.

WHPS BNF DS B aBnsertcsa HanonbHbIM BEPTMKanbHbIM BOAOHArpesartenem ¢ AByMSA 3MEEBUKOBbLIMY TennooomeHHukamu. Hanbonee
adppekT1BEH NPY MOAKIIOYEHUN K CONTHEYHBIM KOMNMeKTopaM, HarpeBatoLLMX TeMNMOHOCUTENb 3a CHET COMHEYHON aHepruu, Ans
NofyYeHns ropsyen CaHUTapHOW BOAbI; UNK B Criy4asx, KOrAa HeobxoamMmo pasaenvTb UCTOMHWKY Tenna Ans Ka4eCTBEHHOro ropsyero
BOAOCHabXeHns (kackagmpoBaHue).

B 06eunx modensx apdeKkTuBHas nnoluanb TennooGMeHHUKOB AenaeTcsa A0CTaToYHOM, YTo6bl o6ecnednTb NPOU3BOACTBO BOMbLUNX

06beMOB ropsyen Boabl. HmkHAS yacTb TennoobMeHHrKa, OTOrHyTas BHM3, obecneunsaet adeKTMBHLIM HAarpeB BOAbI, HAXOASALLENCS B
HakonuTene.

Tennomnsonaumsa 13 akonormnyeckn 6esonacHon (6e3 cogepxxaHus xnopdropyrnepoaa u rmapoTOpXnopyrnepoaa) NonmypeTaHoBOW NeHbI
BbICOKOWN MNOTHOCTM 1 NOBbILLEHHOW TONLWMHBLI 06ecneunBaeT apdeKTMBHOE CoXpaHeHWe Tenna Boabl AN CaHUTapHO-ObITOBbIX HYXA.
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3. TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKU MOLEJIN WHPS BNF SS

3.1. HomeHknatypa KOMNOHEHTOB

NNNNANNNNNNNN

vVUUVUUVUUVUVUVUVUUV

7

ol

CNEUNDUKALINA:

1. Mogaya xonogHomM BoAbl ANsi CAHUTapPHO- BbITOBbLIX
HyXA,

2. Bbixog ropsiyert Bogbl AN caHUTapHO- ObITOBbLIX
Hyxg 17

. Bxog TennoHocutens

. Bbixog TennoHocutens

. Bxog peumpkynsiuum

. MMnb3a TepmocTata

. MarHmeBbIn aHO

. Bbixog ropsiuen Boabl 4nsi CAHUTApPHO- ObITOBbLIX
Hyxg 1 1/4”

9. CmoTpoBoW thnaHeL|

10. HarpeBaTtenbHbIn anemeHT (onuus)) 1 1/2”

ONOoO O~ W

3.2. Tabnuua TexHNYeCcKUX AaHHbIX

MO[LEJb 200 300 500

EmkocTtb (1) 200 300 500
Mnowaab TennoobmeHHMKa (M?) 1,5 1,8 2,2

Makc. naBneHune BogoHarpesatens (6ap) 10 10 10

Makc. naBneHue TennoobmeHHuKa (6ap) 6 6 6

Makc. T HakonuTens (°C) 95 95 95
HomuHanbHbIA pacxog TennoHocutens (m3/4) 1,6 1,9 2,4

MouHocTb TennoobmerHuka (kBT) (*) 36 44 55
MpownssogutensHocTtb MBC (n/4) (*) 900 1100 1400

(*) AT 'BC = 35°C, T tennoHocutens = 80°C, pacxop TennoHoCUTeNs - HOMUHanbHbIN
3.3. Paamepsl
- YA
‘ WW =
A Tr
°© #
A
o PV B CNELIMOUKALUSA:

A KW MNopayva xonoagHom Bogbl AN

(U] CaHWUTapHO- GbITOBbLIX HYX,

w Tr ﬂﬂ T ww Bbixog ropsiven Boabl ons
CaHWUTapHO- BbITOBbLIX HYX,
w PR <= PR Bbixoq TennoobmeHHuKa
(a] | PV Bxon TennoobmeHHuka
o ! KW TR Koxyx TepMmocTara
V4 Peuuvpkynsaums
o
T T V V ! V ! T R HarpeBaTenbHbin anemMeHT (onuusi)
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MOJENb A B C D E F G R KW WW | PR-PV Z R
mm mm mm mm mm mm mm mm
200 600 220 290 750 835 975 1215 810 1’ 1” 1” 1/2” 1%
300 600 220 290 890 1165 1390 1615 955 1" 1" 1” 1/2” 1%
500 750 265 345 880 1170 1415 1690 960 1” 1” 1” 1/2” 1%

4. TEXHWHECKUE XAPAKTEPUCTUKU MOLENN WHPS BNF DS

4.1 HomeHknaTypa 4yactemn

10 8
7 CNEUNDPUKALUNA:
2\E7A Zlﬁ .
5 1. Nogaya xonogHow BoAbI
KE:[: > 2. Bbixoa ropsivei Boabl Ans CAHUTAPHO- ObITOBbIX HYXA,
11 e S 1”
= E 2 ; 3. BX0Z HUXHEro TenooBMeHHMKa
6 < > z/ 4, Bbixog HUWXHero TennoobMeHHuKa
\l\__lf—/ > 9 5. Bxog BepxHero TennoobmeHHMKa
3 { 6. Bbixoa BepxHero TennoobMeHHuka
\E ! N 7. Mmnb3a TepmocTaTta
S 3 8. MarnmeBsbili aHoq
c 3 9. HarpeBatenbHbIl anemeHT (onums) 1 1/2”
p 3 10. Bbixoa ropsiven Boabl AnNs caHUTapHO- ObITOBbLIX HYXA 1
< 3 1/4”
7 < > 1. Bxog peumvpkynsaumm
4\5 p >
1O
4.2, Tabnuua TeXHNYEeCKNX AaHHbIX
MOJENb 200 300 500
Emkoctb (n) 200 300 500
Mnowaab HXHero TennoobMeHHMKa (M?) 1,5 1,8 2,2
Mnowaab BepxHero TennioobmMeHHnKa (M?) 0,5 1,1 1,3
Makc. naBneHve BogoHarpeBatens (6ap) 10 10 10
Makc. naBneHve TennoobmeHHnkoB (6ap) 6 6 6
MakcvumanbHas Temnepatypa Hakonutens (°C) 95 95 95
HoMUWHanbHbI pacxod TENNOHOCUTENS, HUXKHUIA TENNO0OMEHHMK 1,6 1,9 2,4
(M3/4)
HomuHanbHbIN pacxon TENNOHOCUTENS, BEPXHUIA TENNOOOMEHHNK 0,5 1,1 1,4
(M3/4)
MoLLHOCTb HKHEro TennoobmeHHuka (kBT) (*) 36 44 55
MoLwHocTb BepxHero TennoobmeHHuka (kBT) (*) 12 26 33
MpounasoautensHocTb MBC (n/4), HWKHUIA TENNOOBMEHHMK (*) 900 1100 1400
MpoussogutensHocTb MBC (n/4), BEpXHWIA TENNOOOMEHHUK (*) 300 700 800

(*)AT 35°C, TemnepaTtypa nepBu4Horo koHTypa 80°C
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4.3. Pasmepbl

DA
- WW —TR
|
- PV2 ,—TR
I
- Z
<= PR2
O -l ] R
= PV1
I
) TR
LL ‘]
L
<= PR1
(a]
= KW
o m
| 1 |
CNEUNDOUKALUA:
KW Mopava xonogHoM BoAbl ANs1 CAHUTAPHO-ObITOBLIX HYXKA,
ww Bbixog ropsiven Boabl ANs CAHUTapHO-ObITOBBIX HYX[
PR1 Bbixog HUMXHero TennoobMeHHuKa
PR2 Bbixoa BepxHero TennooOMeHHmKa
PV1 Bxopg HWXHero TennoobMeHHuKa
PV2 Bxoa BepxHero TennoobmeHHMKa
Tr Koxyx TepmocTtaTta
V4 Peumnpkynsumsa
R HarpeBaTenkeHbIl aneMeHT (onuums)
MO[LEJb A B C D E F G H L M KW WW | PR-PV V4 R
mm mm mm mm mm mm mm mm mm mm
200 600 220 290 750 835 905 975 1070 | 1215 810 1”7 1”7 1”7 1/2” 1%
300 600 220 290 890 1005 | 1165 | 1320 | 1390 | 1615 955 1”7 1”7 1”7 1/2” 1%
500 750 265 345 880 1015 | 1170 | 1330 | 1415 | 1690 960 1”7 1”7 1”7 1/2” 1%
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5. ®YHKUMOHUPOBAHUE

[aHHbIn BogoHarpeBaTtenb obecneynBaeT ahpekTMBHOE CHabXeHne ropsiyelt BOAOW Kak 4515 JOMAaLLHEro UCNonb30BaHus, Tak 1 ang
WHAYCTPUanbHbIX HYXA.

OH nerko 1 6e3 npobnem noacoeanHsAETCs K NtoboMy oTonuTensHOMYy 060pyaoBaHMI0 UM 060pYAOBaHMIO, paboTatoLleMy Ha CONMHEYHON
3Heprum.

BogoHarpeBaTtenb Nogkno4aeTcs Kk ceTM BOOOCHAOXeHMS Yepes pasbem ANns XxonogHowm Bogbl U k cucteme NBC vepes pasbém ans
ropsiven sogpl. [pn Bogopasbope ropsyen Bogbl XonogHasi BoAa BblAaBNMBaeT ropsyyto u3 BogoHarpesartens B cuctemy 'BC u
HarpeBaeTcsi O TeMNepaTyphbl, BbICTABNEHHOW Ha TepMocTaTe (Mpu Hanu4uM TakoBoro). PekoMeHayeTcst ycTaHaBnuBaTtb Temnepatypy
mexay 60 n 65°C, Tak kak aTa Temnepatypa obecrne4ymBaeT Hauny4lume aKCryaTaumoHHbIE KAa4eCcTBa YCTPOWCTBA U B TO XXe BpeMs
rapaHTupyerT:

- BesonacHocTb akcnnyaTaumm

- MakcManbHy YUCTOTY;

- MakcvmManbHyt 3KOHOMUYHOCTb;

- YMeHbLueHne 0b6pa3oBaHnst HaKunu.

HarpeB Boabl 4ns caHUTapHO-ObITOBLIX HYXXA B BOAOHAarpeBaTene ocCyLeCcTBNAeTca Yepes TennoobMeHHNKN TeNNoHOCUTENEM OT
CUCTEMbI OTOMSIEHUS UMW OT CONHEYHbIX KOMNEKTOPOB.

6. MPUMEPbI OBOPYJOBAHUA

[pumepsbl, NpUBEAEHHbIE HUXKE, ABNAOTCH OPUEHTUPOBOYHBIMN.

KOTEN

[repmomaramy]
TIODAUM

%MVD
© Risc. M OTOMMNEHUE

TEANO we
OBMEHHMK

ITepmMoaaTumK KonnekTopa
Makc. AnvnHa 100 m

D rsor lopenka

ropsiyasi Boga

e a

z N
é E :
g OH«:
w £
o 85w
< 555
= s8¢
O % XxonogHas Boaa

(]

| @ J

TepMoaaTInK
BOJJOHarpeBarens

TENMNO
OBMEHHUK

[openka

@ PSOL é

MOTOHJ‘IEHME
?/T

[repmopaTumk konnextopal

Makc. anvHa 100 M

ropa4vas soga

T

@

Q

XornogHas Boga

O
VW

O[JOHATPEBATE.

4

ﬂg 6 BOJJOHarpeBarens

E
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7. YCTAHOBKA

MeHbLUel TeMnepaTypbl KANEHUA Npyu atMocchepHOM AaBMeHUN, U OOIMKHO ObITb NOACOEAVHEHO K OTONUTENbHOMY
06opyAoBaHUIO U K CUCTEMe ropsAvero BoAOCHa6XeHUsl, COBMECTUMbIM MO CBOUM 3KCNyaTaLuMOHHbIM U MOLLHOCTHbIM
XapaKTepucTUKaMm.

Cneaywlwme onepauvm A0IMKHbI BbINONHATLCA KBaNMuUMpoBaHHbLIM B AAHHOW 06f1iacTM NepcoHarnom.

f DaHHoe yCTPOﬁCTBO npeaHasHa4eHoO AnNd Harpesa BoAbl Ans CaHMTapHO-GbITOBbIX HYXA OO0 TeMnepaTypbl,

7.1. MecTononoxeHune
TemnepaTypa B NOMeLLEHMM YCTAHOBKM BOAOHAarpeBaTtens AormkHa bbiTb He Hke +5 °C.

BOJJ,OHaneBaTeJ'Ib OOJDKEeH HaxoanTbCA B HeI'IOCpe,D,CTBeHHOVI onunsoctn ot TennoreHepartopa And CHUXeHnUA noTepb Tenna.
Ecnn Takaa yCTaHOBKa HEBO3MOXHa, Heobxoanmo Tennon3onmnposaTb noasoadllne pr6b| BOAOHArpesartens.

PacnonoxeHne BogoHarpeBaTtens A0MmKHO obecnevmBatb BO3MOXHOCTb NMpaBuIibHOM Npoknagkun TpybonpoBoaoB kak Anis
BC, Tak n onsi CUCTEMbI OTOMMEHUS.

B komnnekr BOAOHarpesarend BXxogaTt 4 perynupyemMblie HOXKWU, KOTOPble yCTaHaBMMBakoTCA B COOTBETCTBYHOLLME BUHTOBbIE
rHe3ga, pacrnosyioXeHHble B HWXHEN YacTn yCTpOVICTBa.

7.2. Nopa4ya BoAbI M NpeaBapuUTesibHbIe onepauun
[MonoxeHue pa3bEMOB 1 NX Ha3Ha4YeHMEe ONMCaHbl Ha pUC. 2 U 4 1 Ha ITUKETKE, NPUKNEEHHOM K 3aHEeN NaHenn ycTponcTaa.

PekomeHayeTcsa ycTaHaBnmMBaTh BOAOHarpeBaTernb B6nM3n To4ku ¢ HanbonbLwimnm Bogopasbopom ropsidert Bogbl BO
nsbexaHve notepb Tenna B Tpybax 1 No BO3MOXHOCTW BOMM3N CUCTEM BOAOOTBEAEHMS AN 06nerdyeHms BO3MOXHbIX
onepauuin OnopoXHEHNS.

Ha tpy6onpoBoae nogayu xornogHow Bodbl Nepes BogoHarpesaterneM Heobxoaumo yCTaHOBUTL NPeaoXpaHUTENbHBIN KranaH.
TpybonpoBoa, coeauHsIIoLLIMIA BogOHarpeBaTenb U NpefoXpaHnUTENbHBIN KnanaH, He AOMKEH UMETb HUKAKOW 3anopHON
apmMarypsbl, B T.4. 1 0OpaTHbIX KnanaHoB. B NpoTMBHOM crniyyae eCTb BEPOSITHOCTb pa3pyLUeHNs BogoHarpeBarens ns-3a
n30bITOMHOIO AaBMNeHUs.

YcTaHoBKa NpedoXpaHUTENbHOTO KianaHa AoMmKHa NPou3BoANTLCA akkypaTHO, 6e3 UMNULLHKX YCUMNWIA B 3aTSKKe.
MpenoxpaHuTenbHbIV KnanaH JosmkeH 6biTh Ha 8 Bap.

HesHauuTenbHoe noaTekaHne N3 npefoxXpaHUTErNbHOro KnanaHa siBNgeTcsl HopMmarbHbIM Ha CTafMu HarpeBa; no aToun
NpuUYnHE PpEKOMEHOYETCA NOACOEeANHUTD €ro K CUPOHHOMY BbIMYCKY.

B cny4yae, ecrnu oaesneHne B CETU OGnun3ko K gaBrneHuto Cpa6aTbIBaHI/IF| npegoxpaHUTernbHOro KnanaHa, Heobxoanmo
ncnonb3oBaTb COOTBGTCTByIOLLJ,I/IVI penykTop naBneHu, paCI'IOJ'IO>KeHHbI17I nepen npenoxpaHuTerbHbIM KitianaHoM n Kak
MOXHO Aanblle OT BogoHarpeBartens.

A Ecnu cuctema o6opyaoBaHa peoyKTopoM AaBrieHUst /M 3anopHbIM KpaHOM, HE06X0AMMO YCTaHOBUTL
paclmMpuTenbHbIN 6aKk 06beMoM He MeHee 5 % OT HOMUMHaNbLHOro o6 bemMa KaXxaoro BogoHarpeBaTerns.

PacLumpuTtentsHbiii 6ak ycTaHaBNMBaeTCs Mexay BogoHarpesaTenem v npefoxXpaHuTerbHbIM KnarnaHoM.

Mexay npenoxpaHnTerbHbIM KranaHoM M pacLUMpUTENbHbIM 6aKoM He CrieflyeT yCTaHaBNMBaTb 3arnopHyo apMarypy.

B niobom cnyyae, Ans ynydweHus paboTel BogoHarpeeatens U CUCTEMbI, PEKOMEHAYETCS YCTaHOBKAa pacLUMPUTESIBHOO
Gaka, MMeloLLIEro BbileyKa3aHHbIe XapakTepUCTUKK.

Heobxoanmo obecneunTs AaBrneHve B BO3AYLLUHON kKaMepe pacluMpuUTeribHoro 6aka CornacHo UHCTPYKUMSIM NPOU3BOAUTENS.

MNepen nogcoeanHeHvem BogoHarpeBaTens K CETU OTONMNEHNss HeobxoAMMO NMONHOCTBLIO 3aNONHNUTL €ro BOAOW, BbINOMHUB
criegytoLime onepauuu:

— OTKPbITb KpaH nogayv XorogHoON BoAbl;

— OTKpbITb CaMblil yaaneHHbI OT BogoHarpesaTtens BogopasbopHbIn KpaH ropsdent Bogsl (Hanpumep, B BaHHOMN,
yMblBanbHWKe 1 T. N.) ANS BbIXOAa BO3AyXa W XAaTb NOSIBMEHWS NOTOKa BOAb;

— NPOBEPUTL OTCYTCTBME NPOTEYEK B PA3NNYHbIX MMAPaBINYECKUX COEANHEHUSIX.

Mpwu xxéctkocTn Bogbl >20°F pekoMeHayeTCsl yCTaHOBKa CrieLparibHbIX YCTPOWUCTB AN CHUXKEHWS BEPOSITHOCTM BbiNageH st Hakunu.
ObGpallaem Balue BHMMaHWE, YTO HEKOTOPbLIE YCTPOWCTBA CHabxeHbl 06paTHLIMM KnanaHamu, U No3ToMy Npu nx
NCMonb30BaHNM HEOBXOAUMO MCMONb30BaHNE COOTBETCTBYIOLLETO pacluMpUTenibHoro Gaka.

Bo3MOXXHO nogkntoyeHne K BogoHarpeBaTernto KOHTypa peuupkynsauun. TpyOonpoBo peumpKynsaumm Npyu MOHTaXe LOSKEH
ObITb TENTOM30NNPOBAH.

[nsi SKOHOMMYHON PaboTbl PELMPKYNALMN HEOBXOAMMO YCTaHOBUTL HACOC, OCHALLEHHLIN TAaMEPOM M TEPMOCTATOM,
BKITHOYaIOLLIMM HaAcoC Npu OXnaxxaeHnn peumpKynsiLMOHHOM BOAbI.

Ecnv KOHTYp peumpKynsiiMm OTCYTCTBYET, TO HEOBXOAMMO 3aryLMTe COOTBETCTBYIOLLMI pasbéM BodoHarpeBaTtens .
Mogatolwmin n o6paTHbIN TPYBoNpPoBOAb! AOMKHBI ObITh MOAKIIOYEHBI K COOTBETCTYIOLUM pasbeMam TEMNO0OMeHHUKa.

- Y6eauTtech, 4To NonesHas TennoBasi MOLLHOCTb KOTNa He MeHee YeM Ha 15 % Bbillie NoTpebnsieMol MOLLHOCTK
BoAoOHarpesarens;

- Ecnu umetoTcs 3arpsisHeHns B UCNoNb3yeMol Bode, YCTaHOBUTE COOTBETCTBYHOLLNIA (DUNBTP 1 NPOBEPLTE NPaBUIBHOCTb
paboThbl LMPKYNSLUOHHBIX HACOCOB;

- MpoBepbTe NPaBUNLHOCTb YCTAHOBKU TEPMOAATYMKOB U TEPMOMETPA;

- MpoBepbTe NpaBUIbHOCTb PABoTbl TEPMOCTATUYECKOrO PerynmpoBaHus.

Fl/lp,paanquKaﬂ cucTema OormkHa ObiTb NOAKMYEHA Kak NokasaHo Ha puc. 2n4,
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8. 3ANYCK

[Mocne oKoHYaHUSA MOHTaXa 3anonHUTE BogOHarpeBaTenb BOAOW AN CAHUTAapHO-ObITOBBIX HYXXA MOCPEACTBOM Mogayu
XOrl04HON BoAbl M yaaneHus Bo3gyxa n3 cuctembl [BC, oTkpbiB BOAOPa3bopHbI KpaH ropsyen Bogbl.

3anonHuTe TennooOMeHHVK BOgOHarpeBaTens BoAoOW 4118 OTOMMAEHUS U/unu AN COrMHEeYHbIX NaHenen n obecneyvsre
yAaneHue Bo3gyxa U3 CUCTEMBI.

XKenaemyto TemnepaTtypy BoAbl 41151 CAHUTAPHO-ObITOBBIX HYXXJ B BOQOHAarpeBaTtene ycTaHaBnmMBaloT Ha ero naHenm
yrnpaBneHus.

PekomeHayeTcs ycTaHOBUTL Temnepatypy mexay 60 n 65°C.

Mepuogmyeckn NpoBepsAriTe NPaBUbHOCTbL paboTkl BCEX YCTPONCTB YNPaBIieHUs, PEryriMpoBaHns U KOHTPOIS.

A 3anyck AomKeH oCyLecTBNATLCA KBannpuumMpoBaHHbIM B JaHHOW 06nacTu nepcoHanom.

8.1. 3anonHeHue TenNNoooOMeHHUKa

3MeeBUK YCTPONCTBA MNOOKMIOYAETCH K KOHTYPY KOTMa, No3ToMy Anst obecnevyeHns LMpKynsauumn XnakocTn BHYTPU 3MeeBmKa
[ocTaToyHo ybeauTbes, YTO AaBneHne Bodbl BHYTPU KOTNAa AOCTaTOMHO ANA ero Hagnexailen paboTol.
Ona nony4veHns 6onee nogpobHowm MHopMaLumn 0 Hagnexawen pabote KOTNa CM. COOTBETCTBYIOLLME UHCTPYKLNN.

8.2. 3anonHeHne BoaoHarpeBaTens

[nsa BbINONHEHUSA 3TONM onepaumm HeobxoaMMO NPEAYCMOTPETL YCTAaHOBKY KpaHa 3anofHeHNst CaHTEXHUYECKOrO KOHTYpa
ceTn.
CnepoBaTernbHO, OTKPbITb KPaH 3anofHeHUs 1 BOAOPas3bopHbIN KpaH ropsiyert Boabl Ans Bbinycka BO3ayxa.

8.3. OnopoxHeHune BogoHarpeBarens

[nsa onopoXXHEHWs 3aKpbITb KPaH 3anonHeHns, NoAcoeanHUTb MbKyo TPyBKy K CIMBHOMY KpaHy, a Apyrov KoHel Tpyoku —
K cucteme BogooTtBeaeHns. OTKpbITb BOGOPa3bopHbI kKpaH ropsiven Bogbl, CNUTb BOAY U3 BOQOHArpeBaTens 1 3aKOHYUTb
cnvs.

9. OBCITYXXUBAHUE U YNCTKA

MepeAa BbINONMHEeHUEeM Kaknx-nMbo onepaumm no o6cnyXKMBaHUO HEOGXOAMMO ONMOPOXHUTL
BoAoOHarpeBaTtesnb.

9.1. O6wue ykasaHus

[N YncTkM BHELWHUX YacTen BogoHarpesartens 4OCTaTOYHO MCMONb30BaTh TKaHb, YBNAXXHEHHYIO BELLeCTBaMM,
noaxoadaLmMMn Ang AaHHOW onepauun 1 nvetommmncs B npogaxe. B niobom cnyvae, He pekomeHayoTcs abpasmBHbIe,
pacTBOpSIOLLME, FOpHYMe, CIMPTOCOAEPXKaLLNE U T. M. BELLECTBA.

He ucnonb3oBaTtb BoAy.

He meHee ogHoro pasa B rog NpoBepsATb COCTOSIHUE 3aLLMTHOIO MarHMeBoro aHoaa. lNMogobHbIN KOHTPONb MOXET
OCYLLECTBINATLCA HANPsIMyO UIM CHapPYXM C MOMOLLIbIO TecTepa.

B cny4yae, ecnu aHog NONMHOCTBIO UCMOMNB30BaH, 3aMEHUTb €r0 Ha HOBBIN.

B Cny4ae yCTaHOBKM BOAOHarpeBaTtena B MeCTax, noaBep>XeHHbIX MOpo3aM, OH O0JKEeH NOCTOAHHO pa60TaTb nnn

NONTHOCTbIO OMOPOXXHEH.

9.2. NMpoBepkKa u BHYTPEHHAA YNCTKa pe3epByapa

[ns BHYTPEHHeN YNCTKN pesepByapa ONOPOXHUTb YCTPOWCTBO, CHATL KPbILLUKY, OTBMHTMB OONThI NNAacTMKOBOIO Komnayka.
[Mpon3BoanTb YNCTKY Tak, YTOObI HE MOBPEeAMTbL 3ManvpoBKy pesepByapa 1 06MeHHMKa (3meeBuKa).

YucTka MOXeT ObITb BbIMONHEHa CTPyen BoAbl U, Npu He0bX0AMMOCTH, NMPU MOMOLLY COOTBETCTBYIOLLEro NpucnocobneHns
13 NnNacTuka u gpeBecuHbl Ans yaaneHus Hanbonee yCTONYMBbLIX OCaAKOB.

B 3aBeplueHun onepaumm HeobxoanMo, HaNONMHUTL pe3epByap, NPOBEPUB OTCYTCTBUE YTEYEK.

B cnyyae ocobeHHO xeCcTKOoM BoAdbl, peKOMeHAyeTCsl He MeHee OQHOro pasa B rof Npov3BoauTb AeKanbumduumnpoBaHe

BoAoOHaArpeBartens.

9.2. NMpoBepkKa U BHYTPEHHAA YMCTKa pe3epByapa

Bak BogoHarpeBaTtens 1 3aMeeBUK 3aLLMLLEHbI OT KOPPO3MM CTEKIO3MAreBbIM MOKPLITUEM.

Kpowme TOro, BogoHarpeBaTtenb OCHaLLEeH MarHMeBbIM NPOTMBOKOPPO3NOHHBIM aHOAO0M, NpeaHa3HayYeHHbIM Ans 3awmTbl OT
MOSEKYI pacTBOPEHHOIO aKTUBHOIO KUCOpoaa, KoTopble MOryT noBpeanTb BogoHarpesaternbs. CTeneHb U3HOCa MarHMeBoro
aHoda 3aBMCUT OT UHTEHCUBHOCTM MONb30BaHNS BOOOW U ee KadecTBa.

AHOA MOXET ObITb NPOBEPEH (PEKOMEHAYETCA NPOBOANTL TaKyto onepaLmio He MeHee OOHOro pasa B rof) U 3aMeHeH.

[ns npoBepkun n/unun 3ameHbl HEO6XOAUMO CHaYana ONopPXHUTb BOAOHarpeBaTeslb COrMacHo BblLLEONUCAHHOMY U 3aTeM
CHATb YEPHYI0 MNacTUKOBYIO KPbILLKY, HaXOOALLYHCS B BEPXHEN YacTu BogoHarpesarensi.

[nsa n3enevyeHns aHoga HeOBXoAMMO OTBUHTUTL 2-OOVMMOBYIO BTYIKY.

Mocne npoBepkM N/Mnn BO3MOXHOW 3aMeHbl HEOBXOAMMO NPOBEPUTL FrEPMETUHHOCTb BOAOHarpeBaTens.

3ameHa JomKHa Npon3BOANTLCS C MPUMEHEHMEM OPUTMHANbHbIX 3anyacTen.
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Estimado Cliente:

Agradeciéndole la preferencia que nos ha otorgado eligiendo y comprando nuestros productos, le invitamos a leer con atencion

estas instrucciones sobre el modo correcto de instalacion, uso y mantenimiento de dichos equipos.
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1. NOTAS GENERALES

Este manual de instrucciones que constituye parte integrante y esencial del producto, lo entregara el instalador al usuario, que debe
conservarlo con cuidado para cualquier consulta posterior.
Este manual de instrucciones debera acompafiar siempre al producto en caso de venta o traslado del mismo.

una instalacion de distribucion de agua caliente sanitaria que sea compatible con sus prestaciones y su potencia.
Cualquier otro empleo debera considerarse impropio, y por lo tanto peligroso para las personas, los animales y/o las
cosas.

: Este producto ha sido fabricado para calentar y acumular agua para uso sanitario; por lo tanto, debera conectarse a

La instalacion debe llevarse a cabo de conformidad con las normas vigentes y segun las instrucciones del fabricante expuestas en el
presente manual. Una instalacién incorrecta puede ser causa de dafios a personas, animales y/o cosas, dafios de los cuales el fabricante
no se hace responsable.

Los dafios provocados por defectos de instalacion o por uso incorrecto debidos a la inobservancia de las instrucciones del fabricante,
excluyen cualquier responsabilidad contractual y extracontractual del fabricante.

Antes de instalar el equipo, comprobar que los datos técnicos del mismo correspondan a cuanto se requiere para su correcta instalacion
y utilizacion.

Verificar también que el equipo esté en buen estado y que no haya sufrido dafios durante el transporte y las operaciones de montaje e
instalacion: no instalar productos que presenten dafos y/o defectos evidentes.

Para todos los equipos con accesorios (incluidos los eléctricos) utilizar solamente accesorios originales suministrados por el fabricante.

En el momento de la instalacion, no arrojar los embalajes al medio ambiente: todos los materiales son reciclables y por lo tanto deben
depositarse en las areas especificas de recogida selectiva.

Una vez retirado el embalaje, comprobar que los elementos de embalaje (grapas, bolsas de plastico, espuma de poliestireno, etc.) se
mantienen fuera del alcance de los nifios por constituir fuentes potenciales de peligro.

En caso de averia y/o funcionamiento defectuoso del equipo, desactivarlo y no tratar de repararlo o de intervenir directamente sobre el
mismo, sino dirigirse exclusivamente a personal competente.
La reparacion del producto se tendra que hacer, en su caso, utilizando repuestos originales.

El incumplimiento de lo dicho anteriormente puede comprometer la seguridad del equipo y exponer a personas, animales y/o cosas a un
peligro.

presente manual.

Un mantenimiento correcto del equipo permite al mismo trabajar en las mejores condiciones, respetando el medio
ambiente y con total seguridad para personas, animales y/o cosas.

Un mantenimiento incorrecto, tanto en el modo como en los tiempos, puede constituir una fuente de peligro para
personas, animales y/o cosas.

C Efectuar un mantenimiento periédico del equipo segtn el programa especificado en la seccién correspondiente del

Antes de proceder a cualquier operaciéon de mantenimiento, desconectar el aparato de la red de alimentacién eléctrica
utilizando dispositivos especificos de interceptacion.

El fabricante recomienda a su clientela que se dirija, para las operaciones de mantenimiento y de reparacioén, a un Centro de Asistencia
Autorizado que esté formado y preparado para realizar dichas operaciones.

2. DESCRIPCION DEL EQUIPO

EI WHPS BNF SS B es un acumulador de agua, vertical, para ser apoyado en el suelo, con un solo serpentin; puede conectarse a
instalaciones de calefaccion individuales, centralizadas, o utilizarse en instalaciones solares de circulacion forzada.

EI WHPS BNF DS B es un acumulador de agua, vertical, para ser apoyado en el suelo, con doble serpentin, indicado tanto para conectar
a colectores solares térmicos en los cuales se convierte en agua caliente sanitaria la captacion total de los paneles solares, como en
aquellos casos en que se desea fraccionar la superficie de intercambio porque existen notables fluctuaciones de las necesidades.

En ambos modelos, la superficie de intercambio de los serpentines ha sido estudiada para poder suministrar grandes producciones de
agua caliente. La parte inferior del intercambiador, doblada hacia abajo, permite calentar completamente el volumen de agua contenido
en el acumulador.

El aislamiento esta realizado con espuma de poliuretano de alta densidad y gran espesor que garantiza un excelente aislamiento térmico.
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3. CARACTERISTICAS TECNICAS DEL MODELO WHPS BNF SS
3.1. Nomenclatura de piezas

8 7
2 7/0 6
= = LEYENDA:
5 1. Entrada de agua fria
= 2. Salida de agua caliente 1”
3. Entrada del circuito de calefaccion
9 4. Salida del circuito de calefaccion

3 :’Iﬁ 5. Conexidn para recirculacion
S S 6. Vaina para sonda termostato

S 2 7. Anodo de magnesio

$ 3 8. Salida de agua caliente 1 1/4”

e S 9. Resistencia eléctrica (opcional) 1 1/2”
6 e 3
= >
10
e

g

T

3.2. Tabla de datos técnicos

MODELO 200 300 500
Capacidad nominal (1) 200 300 500
Superficie de intercambio (m?) 1,5 1,8 2,2
Presion max. del acumulador (bar) 10 10 10
Presion max. del intercambiador (bar) 6 6 6
T max. de acumulacion (°C) 95 95 95
Caudal volumétrico primario (m%h) 1,6 1,9 2,4
Potencia intercambiada (kW) (*) 36 44 55
Caudal continuo (I/h) (¥) 900 1100 1400

(*) AT 35°C, temperatura primario 80°C

3.3. Dimensiones

- 9A
‘ WW =
A Tr
° ] Z - ]
I .
o I LEYENDA:
PV —>l
A KW Entrada de agua fria sanitaria
(O] ww Salida de agua caliente sanitaria
w Tr —~ T PV Entrada de agua del intercambiador
PR Salida de agua del intercambiador
w PR <= Z Recirculacién
a] | Tr Vaina para sonda termostato
VKW R Resistencia eléctrica (opcional)
(&
. S I B B vm‘f, .




MODELO A B C D E F G R KW WW | PR-PV Z R
mm mm mm mm mm mm mm mm
200 600 220 290 750 835 975 1215 810 1’ 1” 1” 1/2” 1%
300 600 220 290 890 1165 1390 1615 955 1” 1” 1” 1/2” 1%
500 750 265 345 880 1170 1415 1690 960 17 1” 1” 1/2” 1%

4. CARACTERISTICAS TECNICAS DEL MODELO WHPS BNF DS

4.1 Nomenclatura de piezas
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Resistencia eléctrica (opcional) 1 1/2"

. Anodo de magnesio
9.

10. Salida de agua caliente sanitaria 1 1/4"

. Vaina para sonda termostato

. Entrada de agua fria sanitaria 1"

. Salida de agua caliente sanitaria 1"

11. Conexion para recirculacion 1 1/2"

. Entrada de agua del intercambiador inferior 1"
. Salida de agua del intercambiador inferior 1"
. Entrada de agua del intercambiador superior 1"

. Salida de agua del intercambiador superior 1"

4.2. Tabla de datos técnicos

MODELO 200 300 500
Capacidad nominal (1) 200 300 500
Superficie de intercambio serpentin inferior m? 1,5 1,8 2,2
Superficie de intercambio serpentin superior m? 0,5 1,1 1,3
Presion max. del acumulador (bar) 10 10 10
Presién max. del intercambiador (bar) 6 6 6
T max. de acumulacién (°C) 95 95 95
Caudal volumétrico primario serpentin inferior m3/h 1,6 1,9 2,4
Caudal volumétrico primario serpentin superior m3h 0,5 1,1 1,4
Potencia max. (kW) serpentin inferior (*) 36 44 55
Potencia max. (kW) serpentin superior (*) 12 26 33
Caudal continuo (I/h) serpentin inferior (*) 900 1100 1400
Caudal continuo (I/h) serpentin superior (*) 300 700 800

(*) AT 35°C, temperatura primario 80°C
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4.3. Dimensiones

JA
== WW —TR
I
= PV2 —TR
!
- Z
<= PR2
O -l ] R
=p PV1
I
o TR
LL ‘]
w
<= PR1
(a]
= KW
© o
I 1 I
LEYENDA:
KW Entrada de agua fria sanitaria
ww Salida de agua caliente sanitaria
PV1 Entrada de agua del intercambiador inferior
PV2 Entrada de agua del intercambiador superior
PR1 Salida de agua del intercambiador inferior
PR2 Salida de agua del intercambiador superior
z Recirculacion
Tr Vaina para sonda termostato
R Resistencia eléctrica (opcional)
MODELO A B C D E F G H L M KW | WW | PRPV z R
mm mm mm mm mm mm mm mm mm mm
200 600 220 290 750 835 905 975 | 1070 | 1215 | 810 17 1” 1” 1727 | 1%
300 600 220 290 890 | 1005 | 1165 | 1320 | 1390 | 1615 | 955 17 1” 1” 1727 | 1%
500 750 265 345 880 | 1015 | 1170 | 1330 | 1415 | 1690 | 960 17 1” 1” 1727 | 1%
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5. FUNCIONAMIENTO

Este acumulador de agua garantiza un comodo abastecimiento en agua caliente tanto para uso doméstico como para uso industrial.

Se integra facilmente y sin problemas en cualquier instalaciéon de calefaccion y/o solar.

El acumulador se conecta a la red de distribucion de agua por la toma de entrada de agua fria y a los puntos de consumo por la toma

de salida de agua caliente. Cuando se utiliza agua caliente desde un punto de consumo, entra agua fria dentro del depdsito para ser
calentada a la temperatura programada, en su caso, en el termostato.

Es aconsejable regular la temperatura entre 60 y 65 °C, ya que ésta es la temperatura que garantiza mejores prestaciones del equipo y al
mismo tiempo garantiza:

- Maxima higiene

- Maxima economicidad

- Retraso en la formacién de cal.

Dentro del depésito acumulador, el calentamiento del agua sanitaria se hace por el efecto del paso del agua caliente de calefaccion/solar
que circula por el interior de los serpentines dentro del propio equipo.

6. EJEMPLOS DE INSTALACION

Los ejemplos que se dan a continuacién son indicativos.
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7. INSTALACION

Este equipo esta destinado al calentamiento de agua sanitaria a una temperatura inferior a la de ebullicién a presion atmo-
sférica, y debe conectarse necesariamente a una instalacion de calefaccién y a una red de distribucion de agua caliente
sanitaria compatibles con sus prestaciones y su potencia.

Las operaciones que se describen a continuacién deben ser realizadas por personal profesionalmente autorizado y prepa-
rado. El incumplimiento de esta advertencia implica la anulacion de la garantia del producto.

7.1. Colocacion

El local donde se instala el equipo debe estar protegido contra las heladas (la temperatura no puede ser inferior a 5 °C).

El acumulador debe colocarse lo mas cerca posible del generador de calor, para asi, evitar pérdidas de calor. Si no fuera posible, aislar
convenientemente los tubos de conduccion.

El equipo debe colocarse de tal forma que se puedan instalar tanto los tubos de agua sanitaria como los del agua de calefaccion.

Con el equipo se suministran cuatro pies regulables para atornillarlos en los alojamientos roscados que se encuentran en la parte inferior
del aparato.

7.2. Conexioén a la acometida de agua y operaciones preliminares
La posicion de los acoplamientos y su funcién se indica en las fig. 2 y 4 y en la etiqueta aplicada en la parte trasera del aparato.

Se aconseja instalar el equipo lo mas cercano posible del punto de mayor consumo de agua caliente para evitar dispersiones de calor a
lo largo de las tuberias, y si es posible cerca de un desagtie para facilitar en su caso las operaciones de vaciado.

En el conducto de alimentacion del agua fria debe instalarse, antes del acumulador, una valvula de seguridad.

En el conducto de conexion entre el acumulador y la valvula de seguridad esta prohibido instalar cualquier elemento de cierre, ya que
podrian producirse dafios en el acumulador debido a sobrepresion.

Prestar atencién en la fase de instalacion de la valvula de seguridad para evitar forzarla al tope del recorrido y asi alterarla. La valvula de
seguridad tiene un valor nominal de calibrado de 8 bar.

Es normal que durante la fase de calentamiento la valvula de seguridad gotee ligeramente. Por ello es aconsejable conectarla a un desagie
sifonado.

Si la presion de red esta cercana a los valores de calibrado de la valvula, sera necesario aplicar un reductor de presion, colocandolo lo
mas lejos posible del equipo.

valvula de retencion, hay que instalar obligatoriamente un vaso de expansiéon con una capacidad no inferior al 5% de la

f Si la instalacion esta provista de un reductor de presion - por el motivo que se ha descrito mas arriba - y/o de una
capacidad nominal de cada acumulador.

No colocar ninguna valvula de retencién entre la valvula de seguridad y el vaso de expansion.

En general, se recomienda siempre instalar un vaso de expansion que tenga las caracteristicas indicadas para proteger el equipo y la
red.

Inflar la cdAmara de membrana del vaso de expansién de acuerdo con las instrucciones del fabricante.

Antes de conectar el equipo a la red, es necesario llenarlo completamente de agua procediendo de la manera siguiente:

- abrir del grifo de alimentacion de agua fria

- abrir el grifo de utilizacion del agua caliente (por ejemplo bafiera, lavabo, etc.) para purgar el aire y esperar un flujo constante de agua
en todos los grifos de agua caliente

- comprobar que no hay pérdidas a lo largo de las distintas conexiones hidraulicas.

Si el agua tiene un valor de dureza > 20 °F, es aconsejable instalar productos especificos para evitar el exceso de precipitacion calcarea.
Precisamos que algunos dispositivos son asimilables a valvulas de retencién, por lo que su utilizacién implica la instalacién obligada de
un vaso de expansién adecuado.

El aparato esta preparado para conectarse a una tuberia de recirculacion: en su caso, dicha tuberia tiene que estar aislada.

Para el funcionamiento de la recirculacién, es necesario instalar una bomba con temporizador de funcionamiento o un termostato de
contacto minimo para que se ponga en funcionamiento por el enfriamiento del agua de recirculacién.

Si no se utiliza este acoplamiento, prever un tapén estanco.

Los conductos de entrada y de salida deben acoplarse en los puntos previstos del acumulador.

- Comprobar que la potencia térmica util del generador es superior en, por lo menos, un 15% a la potencia que puede absorber el acumu-
lador.

- Si se observan impurezas en el agua de la red, instalar un filtro apropiado y comprobar que los circuladores tienen un caudal

y una altura de elevacion suficientes y que funcionan correctamente.

- Comprobar que las sondas de deteccion del termostato y del termémetro estan colocadas correctamente.

- Comprobar que los controles termostaticos actian correctamente.

La instalacién hidraulica tiene que estar conectada tal como se indica en la fig. 4.



8. PUESTA EN FUNCION

Una vez terminada la instalacion, llenar el equipo de agua para uso sanitario introduciendo agua fria y eliminando el aire del circuito
abriendo para ello un grifo.

Llenar el circuito del agua de calefaccion y/o de los paneles solares y efectuar la purga abriendo un dispositivo de uso de agua caliente.
Regular la temperatura del agua sanitaria dentro del acumulador actuando sobre el panel de mandos del mismo de acuerdo con las
instrucciones. A titulo informativo, se aconseja programar una temperatura comprendida entre 60 y 65°C.

Comprobar periddicamente que todos los dispositivos de mando, regulacion y control funcionan correctamente.

A La puesta en funcion del equipo debe realizarse por parte de personal profesionalmente autorizado y preparado.

8.1. Llenado del serpentin

El serpentin de intercambio del equipo esta conectado al circuito de la caldera; por lo tanto, para garantizar la circulacién de fluido en su
interior basta con asegurarse de que la presion de agua dentro de la caldera es suficiente para que funcione correctamente.
Para el funcionamiento correcto de la caldera, consultar las instrucciones especificas correspondientes.

8.2. Llenado del equipo

Para esta operacion, hay que dotar la instalacion de un grifo de llenado del circuito sanitario de la red.
Abrir entonces el grifo de llenado del acumulador y purgar el circuito, abriendo para ello un grifo de agua.

8.3. Vaciado del equipo

Para vaciar el equipo, cerrar el grifo de llenado desde la red, conectar un tubo flexible al racor de desagiie y colocar la otra extremidad en
una zona con desagiie al exterior.
Abrir un grifo de agua y dejar correr el agua, después abrir el racor de desagle y terminar el vaciado.

9. MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA

A Vaciar el equipo antes de llevar a cabo cualquier intervencion de mantenimiento.

9.1 Indicaciones generales

Para la limpieza de las partes externas del acumulador de agua, es suficiente un pafio humedecido con productos apropiados de los que
se encuentran normalmente en el comercio. Se desaconsejan en todo caso productos abrasivos, disolventes, gasolina, alcohol, etc.

No utilizar agua.

Al menos una vez al afio, comprobar el estado del anodo de proteccion, de magnesio. Esta comprobacién puede realizarse directamente
o bien exteriormente con un tester.

Si el &nodo esta agotado, sustituirlo por uno nuevo.

Si esta instalado en lugares expuestos a heladas, el equipo debe mantenerse en funcionamiento o vaciarse completamente.

9.2. Inspeccion y limpieza interna del depésito

Para la limpieza interna del depésito, vaciar el equipo, retirar la tapa desatornillando los tornillos de la cubierta de plastico.

Durante la operacién de limpieza, tener cuidado de no daiar el esmaltado del depésito y del intercambiador (serpentin).

La limpieza se puede realizar con un chorro de agua y, en caso de necesidad, con una herramienta adecuada de material plastico y ma-
dera para eliminar las sedimentaciones mas resistentes.

Una vez terminada la operacion, llenar el depdsito comprobando que no hay pérdidas.

En el caso de un agua particularmente dura, es aconsejable realizar una descalcificacion del acumulador por lo menos una vez al afio.

9.3. Comprobacién del anodo de proteccion

El equipo esta protegido contra la corrosion mediante un tratamiento de vitrificacion-aporcelanado de su superficie interna y del serpentin
de intercambio.

El acumulador esta provisto ademas de un dnodo anticorrosion, de magnesio, para la proteccion contra el efecto de las corrientes parasi-
tas que podrian dafiarlo: su duracién depende del funcionamiento y de la calidad del agua.

El anodo se puede inspeccionar (es aconsejable hacerlo por lo menos una vez al afio) y reemplazar.

Para el control y/o la sustitucion, es necesario primero vaciar el acumulador procediendo tal como se ha descrito anteriormente, y de-
spués retirar la tapa negra de plastico situada en la parte superior del acumulador.

Para extraer el anodo, desenroscar el tapon de 2”.

Después de la inspeccién y en su caso de la sustitucion, comprobar la estanqueidad del acumulador.

Si se tiene que reemplazar, utilizar repuestos originales.
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Tisztelt Holgyem / Uram!

Ko6sz6njik, hogy a Fondital gyar termékét valasztotta. Kérjik, figyelmesen olvassa el az utmutatét, mert a beépitésre, belize-
melésre, hasznalatra és karbantartasra vonatkozé informaciok betartasa elengedhetetleniil fontos a késziilék biztonsagos
mikddéséhez.
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1. ALTALANOS INFORMACIOK

Jelen hasznalati utmutatoét, amely elvalaszthatatlan része a terméknek, a beépitést kovetden a kivitelezé at kell, hogy adja a felha
znalénak. Kérjlk, a hasznalati utmutatét biztonsagos helyen 6rizni és a tarold, vagy esetleg az ingatlan értékesitésekor atadni az uj tu-
lajdonosnak.

amely harmonizal a tarolé miiszaki tulajdonsagaival.

i Ez a termék a hasznalati meleg vizesrendszerek szamara késziilt . Olyan hasznalati vizes rendszerbe kell csatlakoztatni,
Egyéb felhasznalasi médija tilos.

A tarolét az Uzembe helyezési, hasznalati és karbantartasi atmutatoban foglaltak szerint kell szerelni. A helytelen telepités sériilésekhez,
anyagi kazhoz vezethet, melyekért a gyarté nem vallal felelésséget.

A gyarté nem vallal felel6sséget a helytelen kivitelezésbdl, vagy a jelen Utmutatdban foglaltak be nem tartasabdl eredd karokért. A tarold
telepitése el6étt gy6z6djon meg arrél, hogy annak paraméterei megfelelnek a rendszer kévetelményének.

A termék atvétele soran gy6z6djon meg arrol, hogy az ép, a szallitas, illetve tarolas soran nem tortént baja. Sériilt, hibas terméket ne
szereljen fel.

A termék barmely elemét (beleértve az elektromos részeket is) kizarolag gyari alkatrészekre szabad cserélni.
A csomagolas eldobasakor gondosan jarjon el. Minden csomagoldéanyag Ujrahasznosithato, ezért ennek megfeleléen kell kidobni.

Kicsomagolas soran ellenérizze, hogy minden elemét (kapcsok, folia, hungarocell, stb.) eltavolitotta és ugy tarolja, hogy azokhoz gyer-
mekek vagy allatok nem férnek hozza.

Amennyiben a tarold lizemelése soran rendellenességet tapasztal, kapcsolja ki a rendszert. Ne miikddtesse tovabb és ne prébalja
megjavitani, bizza a Fondital szakszervizre. A meghibasodott alkatrészek csak gyariakkal potolhatéak. Ennek be nem tartasa karokhoz
vezethet.

A fentiek be nem tartasa hatassal lehet a tarol6 rendeltetésszer(i lzemére, valamint sériilésekhez, anyagi karokhoz vezethet.

A folyamatos karbantartas garantalja a rendeltetésszerii iizemet, valamint azt, hogy elkeriiljiik a sériiléseket, kornyezeti
és anyagi karokat.
A nem megfelel6 vagy elmulasztott karbantartas rendellenes lizemhez vezethet, illetve anyagi kart, sériilést okozhat.

i A tarolo karbantartasarél a hasznalati utmutatoban leirtak szerint kell gondoskodni.

A tarol6 karbantartasanak vagy javitasanak megkezdése el6tt aramtalanitsa a rendszert.

A karbantartasi és javitasi munkalatait csak a Fondital szerviz-cimjegyzékben szerepl6 szakszervizek végezhetik.

2. TERMEKISMERTETO

A WHPS BNF SS B olyan, egy csspirallal rendelkezd indirekt tarold, amely kényszerkerigetéses napkollektoros rendszerrel
mikodtethetdé kdzponti- vagy egyedi flitéssel rendelkezd hazakban, ipari létesitményekben, lakasokban. Kizardlag allitva telepithetd.

A WHPS BNF DS B olyan, két cséspirallal rendelkez6 indirekt tarold, amelynek also spiralja kényszerkerigetéses napkollektoros rendszer-
rel mikodtethetd, felsé spiralja pedig kazanos rendszerre csatlakoztathatd, amely a napkollektoros rendszer hatékonysagat befolyasolo
id6jarasi kérulmények esetén kisegiti a napkollektort. Kizarélag allitva telepitheté.

A héatado feliiletek mindkét esetben megfeleléek ahhoz, hogy egy nagy mennyiségii meleg vizet allitsunk eld. A tarolo alsé, szolar-kori
spiraljanak egy része lefelé van hajlitva a taroléban Iévé teljes vizmennyiség hatékony felmelegitése érdekében.

A szigetelésrdl vastag, nagy siriségi poliuretan hab gondoskodik.

36



3. MUSZAKI ADATOK - WHPS BNF SS
3.1 Szerkezeti felépités

8 7
2 7/0 6
e = Megnevezés:
5 1. Hideg viz-oldali csatlakozas 1”
e 2.  MelegA viz-oldali csatlakozas 1”

3. Also csOspiral (szolar-kori) betap
9 csatlakozas 1”
Also cséspiral (szolar-kori) visszatérd

A

3
R S csatlakozas 1”
$ 3 5.  Cirkulaciés vezeték csatlakozas 1/2”
¢ 3 6. NTC meril6huvely
e S 7. Magnézium anod
< S 8. Meleg viz-csatlakozas 1 1/4”
6 ‘ ’ 9. Elektromos flit6betét (opcionalis)
F': c > csatlakozasa 1 1/2
10
e

v@
A\

3.2. Miiszaki adatok

Tipus 200 300 500
Urtartalom (1) 200 300 500
Szolar-koéri csdspiral feltlete (m2) 1,5 1,8 2,2
Taroldé max. iizemi nyomasa (bar) 10 10 10
Csdspiral max. Gizemi nyomasa (bar) 6 6 6
Tarolé max. izemi hémérséklete (°C) 95 95 95
Szolar-kori cs6spiral aramlasi értéke (m3/h) 1,6 1,9 2,4
Csdspiral teljesitménye (kW) (*) 36 44 55
Csospiral allando aramlasi értéke (I/h) (*) 900 1100 1400

(*) AT 35°C és 80°C-os spiral-hn6mérséklet esetén

3.3. Méretek
- 9A
‘ WW =
A Tr
° ] Z - ]
I 5 meoneveste:
o 7 v — egnevezés:
A KW Hideg viz-oldali csatlakozas
(O] ww Meleg viz-oldali csatlakozas
w Tr —~ T PR Szolar-kori visszatéré
PV Szolar-koéri betap
1 PR <= Tr NTC meruléhively
a] | z Cirkulaciés vezeték
VKW R Elektromos flitébetét
© (opcionalis) csatlakozasa
. LI B A A | m‘T , .




Tipus A B C D E F G R KW WW | PR-PV V4 R
mm mm mm mm mm mm mm mm
200 600 220 290 750 835 975 1215 810 17 17 1”7 1/2” 1%
300 600 220 290 890 1165 1390 1615 955 1”7 1” 1”7 1/2” 1%
500 750 265 345 880 1170 1415 1690 960 17 1” 17 1/2” 1%
4. MUSZAKI ADATOK - WHPS BNF DS
4.1 Szerkezeti felépités
10 8
Megnevezés:
2
?E7A Z'/ 1 Hideg viz-oldali csatlakozas 1”
TN N 2. Meleg viz-oldali csatlakozas 1"
11 BE > 3. Alsé csdspiral (szolar-kori) betap csatlakozas 1”
= 3 4, Alsé csbspirdl (szolar-kori) visszatérd
6 g 3 7 csatlakozas 1”
B g 3 Zl/; 5. Fels6 cséspiral (kazan-kori) betap csatlakozas 1”
3 :’Iﬁ 6. Fels6 csbspiral (kazan-kori) visszatérd
TN § csatlakozas 1”
c > 7. NTC meruléhively
c > 8. Magnézium anod
< > 9. Elektromos flit6betét (opcionalis)
S > csatlakozasa 1 1/2”
7 pS 3 10. Meleg viz-csatlakozas 1 1/4”
< S 11. Cirkulacios vezeték csatlakozas 1/2”
4\5
1 O
=)
) ul
=
4.2. Miiszaki adatok
Tipus 200 300 500
Urtartalom (1) 200 300 500
Szolar-kori cséspiral felilete (m2) 1,5 1,8 2,2
Kazan-kori cséspiral felllete (m2) 0,5 1,1 1,3
Tarol6 max. izemi nyomasa (bar) 10 10 10
CsGspiral max. izemi nyomasa (bar) 6 6 6
Tarol6é max. izemi hémérséklete (°C) 95 95 95
Szolar-kori cséspiral aramlasi értéke (m3/h) 1,6 1,9 2,4
Kazan-kori cs6spiral aramlasi értéke (m3/h) 0,5 1,1 1,4
Szolar-kori cséspiral teljesitménye (kW) (*) 36 44 55
Kazan-kori cséspiral teljesitménye(kW) (*) 12 26 33
Szolar-kéri cséspiral allandod aramlasi értéke (I/h) (*) 900 1100 1400
Kazan-kori cséspiral allandé aramlasi értéke (I/h) (*) 300 700 800

(*) AT 35°C és 80°C-os spiral-h6mérséklet esetén
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4.3. Méretek

JA
< WW — TR
I
=—p PV2 ,—TR
!
—_— Z
<= PR2
O -l ] R
=p PV1
I
o TR
LL ‘]
w
<= PR1
(a]
= KW
© o
| I 1 I
Megnevezés:
KW Hideg viz-oldali csatlakozas
ww Meleg viz-oldali csatlakozas
PR1 Szolar-kori visszatérd
PR2 Kazan-kori visszatérd
PV1 Szolar-koéri betap
PV2 Kazan-kori betap
Tr NTC meriléhuvely
V4 Cirkulacios vezeték
R Elektromos fiit6betét (opcionalis) csatlakozasa
4. abra
Tipus A B C D E F G H L M KW PR-PV z R
mm mm mm mm mm mm mm mm mm mm
200 600 220 290 750 835 905 975 | 1070 | 1215 | 810 17 1” 1727 | 1%
300 600 220 290 890 | 1005 | 1165 | 1320 | 1390 | 1615 | 955 17 1” 1727 | 1%
500 750 265 345 880 | 1015 | 1170 | 1330 | 1415 | 1690 | 960 17 1” 1727 | 1%
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5. MUKODES

Ez az indirekt tarol6é haztartasi- és ipari célra egyarant alkalmazhaté hasznalati meleg viz eléallitasara.

Barmilyen kazanos és/vagy kényszerkeringetéses napkollektoros rendszerrel szerelhetd.

A tarolét a hideg viz-oldali csatlakozon keresztil kell rakétni a halozati betapra, a meleg viz-oldali csatlakozot pedig az éplilet vizvezetéki
rendszerére kell kdtni. Meleg viz-elvételkor a tarolobdl kilép a viz, helyére pedig a betap oldalon érkezik a hideg viz, amit felmelegitiink.
Javasolt beallitasi érték 60-65°C, mivel a tarold ekkor a leghatékonyabb, valamint:

- maximalis higiéniat biztosit (legionella-védelem)

- koltséghatékonyan uzemeltethetd

- jol méretezhet6

A hasznalati meleg vizet a napkollektoros rendszer az also6 cséspiral segitségével f(iti.

6. RENDSZERKIALAKITASI VAZLAT

Az alabbi kapcsolasok elvi elrendezést mutatnak, nem helyettesitik a tervez6 munkajat.
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3 HOCSERELO | w/g
X
Egé
@ PSOL
meleg viz
Y
2. ol &
2 =
9 O7 38
2 ==t
3 T
0 é" hideg viz
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Egé

@ PSOL é

Kollektor-érzékeld

meleg viz
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hideg viz
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7. TELEPITES

A Ezt a tarolot arra tervezték, hogy forraspont alatti hémérsékletig lehessen benne meleg vizet el6allitani normal légkori
nyomason. Ugy kell csatlakoztatni a rendszerhez, hogy annak paraméterei kompatibilisek legyenek a tarolé miiszaki pa
ramétereivel.
A telepitést csak szakember végezheti el, akinek koriiltekintéen kell eljarnia.
Ennek be nem tartasa a garancia elvesztését eredményezi.

7.1. A telepités helyének megvalasztasa
A telepités helyét ugy kell megvalasztani, hogy ott fagyveszély ne alljon fent.

A tarolénak a lehetd legkdzelebb kell lennie a hétermeléhdz, igy elkeriilheté a héveszteség. Amennyiben ez nem megoldhato, a
héveszteség elkertilése érdekében le kell szigetelni a cs6haldézatot.

Ugy kell elhelyezni, hogy a tarolé bekdtéséhez sziikséges csévezetékek szamara is legyen hely.
A tarol6 négy labbal rendelkezik, melyek csavarokkal allithatoéak, igy szintezhetd a berendezés.
7.2. Csécsatlakozas

A csatlakozasi pontok helyzetét és az aramlasi iranyokat a 2-es és 4-es abrak mutatjak.

A hbveszteség elkerllése érdekében a tarolot tanacsos ahhoz a csapolohoz kézel helyezni, amelyiket a legtdbbet hasznaljak. A tarolo
konny(l uritése érdekében a telepités helyszinén javasolt egy padlodsszefolyot elhelyezni.

A h6cserél6 elétt biztonsagi szelepet kell elhelyezni.

A biztonsagi szelepet nem szabad elzarni, mivel a tulnyomas karosithatja a hécserélét.

Ugyeljen a biztonsagi szelep helyes felszerelésére. A biztonsagi szelep nyomasértéke 8 bar legyen. A szelep normal iizem melletti
csopogeése eléfordulhat, ezért javasolt azt a csatornahaldzatba kotni. he safety valve has a rated setting of 8 bar.

Amennyiben a halézati nyomas magas, alkalmazzon nyomascsokkentét, melyet a tarolétdl a lehetd legtavolabbi ponton helyezzen el.

Amennyiben a rendszerben nyomascsokkent6 és/vagy visszacsapo szelep van, javasolt tagulasi tartaly méretét ugy
megvalasztani, hogy az a névleges hételjesitménynek legalabb az 5 %-a legyen.

Visszacsapo szelepet nem szabad a tagulasi tartély és a biztonsagi szelep kdzé épiteni.

A tarolo és a rendszer védelme érdekében javasolt a hasznalati viz oldalon is elhelyezni egy tagulasi tartalyt. A tartalyt a gyarté altal me-
gadott értékre éllitsa be.

A tarol6 feltoltését az alabbi modon tegye meg:

- nyissa meg a hideg viz-oldali betdpcsapot;

- nyisson meg egy csaptelepet meleg-oldalon (pl. fird6szobaban, konyhaban, stb.), [égtelenitse a rendszert, varjon addig, amig folyama-
tosan viz nem folyik a csapol6bdl;

- ellendrizze a csatlakozasi pontokat, hogy ne legyen szivargas.

Amennyiben a haldzati viz kemény (>20 °F), javasolt olyan eszkdz telepitése, amelyik megakadalyozza a tulzott vizkéképzddést. Fontos,
hogy ezek némelyike visszacsapé szelepekkel rendelkezik, s emiatt szilkséguk van egy tagulasi tartalyra.

A tarolé cirkulacios csonkkal van ellatva. Cirkulacios kor kialakitasa soran annak vezetékét is szigetelni kell.

A cirkulaciés vezetékbe szivattyut kell elhelyezni, amit vagy eléremend hémérséklet-érzékelbvel vagy id6kapcsoldval kell Gzemeltetni.
Amennyiben nem épitlnk ki ilyen vezetéket, a csatlakozast le kell dugdzni.

A taroldba csatlakoztatott eléremend- és visszatérd vezetékeket a meghatérozott médon és sorrendben kell csatlakoztatni.

- Ellenérizze, hogy a hétermel6i oldal teljesitménye legalabb 15%-kal nagyobb legyen, mint a cs6spiral teljesitménye.

- Amennyiben a cs6halézatban szennyez6dések talalhatdak, gondoskodjon a megfeleld sziird beépitésérdl és ellendrizze, hogy a szi-
vattyuk megfelel6 keringést biztositanak -e a rendszerben.

- Ellenérizz, hogy az alkalmazott termosztatok és/vagy NTC-érzékel6k megfelelSen lettek -e csatlakoztatva.

- Ellenérizze a vezérlés megfelel6 miikodését.

A csatlakozasi pontok helyzetét és az dramlasi iranyokat a 2-es és 4-es abrak mutatjak.
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8. BEUZEMELES

Miutan végzett a telepitéssel, toltse fel a tartalyt és nyisson meg egy csapot, hogy a rendszer kilégtelenedhessen. Ezt kdvetéen téltse fel
a csbspiralokat is mind a kazan, mind pedig a szolar oldalon.

A tarolé hémérsékletét allitsuk be a szabalyozén a kivant értékre. Ajanlott beallitas: 60-65°C.

Ellenérizze, hogy a rendszer vezérldje, szabalyozdja megfeleléen mikddik -e.

A A belizemelést és a tarol6 feltoltését szakképzett személynek kell elvégeznie.

8.1. A csOspiral feltoltése

A tarol6 cséspiralja a kazan és/vagy a napkollektoros rendszer kéréhez csatlakozik. Kivitelezés elétt ellenérizze, hogy a f(it6kozeg
aramlasi feltételei adottak e. A kazankorrel kapcsolatos tovabbi informaciok a kazan telepitéi utmutatéjaban talalhatoak.

8.2. A tarol¢ feltoltése
A feltdltéshez egy toltécsapot kell elhelyezni a HMV-kdrben. Feltdltés kdzben egy csapolot ki kell nyitni a légtele.
8.3. A tarolé uritése

Zarja el a HMV tarolé hasznalati viz betapjanak csapjat. Nyissa meg a legalacsonyabb ponton 1évd csapoldt vagy uritécsapot a tarold
leliritéséhez. Hagyja nyitva, amig a tarol6 teljesen le nem rdl.

9. KARBANTARTAS, TISZTITAS

A Mindig liritse le a tartaly, miel6tt nekilatna a miiveleteknek.

9.1 Altalanos informaciok

Atarold kilsé boritasat puha rongy és megfeleld tisztitoszer alkalmazéasaval szabad takaritani. Ne hasznaljon suroldszert, oldészert, ben-
zint, alkoholt vagy ehhez hasonl6 anyagokat.

Ne hasznaljon vizet.

A magnézium andd allapotat évente egyszer ellendrizni kell. Ez az andd kiszerelésével, illetve az allapotanak jelzésére alkalmas teszterrel
egyarant térténhet.

Amennyiben az andd elfogyott, cserélni kell.

Ha a tarol6 fagyveszélyes helyen kerilt elhelyezésre, akkor vagy folyamatos tizemet kell biztositani a fagyas elkertlése érdekében vagy
le kell Griteni.

9.2. A tartaly belsejének ellendrzése, tisztitasa

A tarold belsé felliletének tisztitasa el6tt Uritsik le a taroldt, csavarjuk ki a tisztitonyilas csavarjait, majd vegyik le a tisztit6 nyilast.
Atisztitas soran ugyeljen arra, hogy a tarol6 és a csdspiral zomancrétegét ne sértse meg. Vizsugarral tisztitsa a tarolét belsejét. Amennyi-
ben a vizk&lerakddasok eltavolitasa igy nem lehetséges, hasznaljon fabdl vagy mlanyagbdl késziilt tisztitdszerszamot. Miutan végzett,
toltse fel a tarolot és ellendrizze, nincs e szivargas.

Amennyiben a haldzati viz nagyon kemény, évente egyszer érdemes elvégezni ezt a miveletet.

9.3. Az andd ellenérzése

Atarolo belsé fele és a cs6spiral kiilsé felllete zomancréteggel van védve a korrézidval szemben.

Atarol6 emellett egy magnézium anddos védelemmel is el van latva, melynek mikodési idétartalma a tarold hasznalatanak intenzitasatol vala-
mint a halozati viz keménységétdl fligg.

Az andd allapotéat évente kell ellendrizni, és ha szukséges, cserélni kell.

A csere el6tt Uritse le a tarolot, majd vegye le a feliil talalhaté véd6kupakot. Az andd kiszereléséhez csavarja ki a 2”-os kupakot. Miutan
ellendrizte/kicserélte az anddot, csavarja vissza, toltse fel a tarolét és ellendrizze, hogy nincs e szivargas.

A csere soran kizardlag gyari alkatrész hasznalhato.
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DATI ERP - ERP DATA - AHHBIE ERP - DATOS ERP - ERP ADATOK

500

FORNITORE | MODELLO CLASSE ENERGETICA DISPERSIONE VOLUME UTILE SPESSORE ISOLANTE
SUPPLIER MODEL | ENERGY EFFICIENCY CLASS | DISSIPATION | USEFUL VOLUME | INSULATION THICKNESS
MOCTABLUUK | MOOENb KNnACC MNOTEPU TEMJA MONE3HbIN TONWMUHA U30nsALun
PROVEEDOR | MODELO | 3HEPIO9®®EKTUBHOCTU DISPERSION OBbEM ESPESOR AISLAMIENTO)
BESZALLITO | MODELL CLASE ENERGETICA HOVESZTESEG | VOLUMEN UTIL HOSZIGETELES VA-
ENERGIAHATEKONYSAGI TAROLT ViZMEN- STAGSAGA
OSZTALY NYISEG
- - (G....A+) (W) (L) (MM)
WHPS
BNF SS C 67 196 50
200
WHPS
FONDITAL BNF SS C 85 273 50
300
WHPS
BNF SS C 112 475 50
500
WHPS
BNF DS C 67 196 50
200
WHPS
FONDITAL BNF DS C 85 273 50
300
WHPS
BNF DS C 112 475 50
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Il produttore si riserva il diritto di apportare ai propri prodotti quelle modifiche che
riterra necessarie o utili, senza pregiudicarne le caratteristiche essenziali.

The manufacturer reserves the right to modify its products if and when deemed necessary, without affecting their essential features.

MpounssoanTens ocTaBnseT 3a coboi NpPaBo OCYLLECTBNSTL MOAUMUKALMN N3rOTaBNMBaEMbIX UM U3AENUIA,
€CNnn CoYTET 3TO HEeOOXOAMMbBIM UMK MOME3HbIM, HE U3MEHSS MX CYLLECTBEHHbIE XapaKTEPUCTUKK

El productor se reserva el derecho de aportar a sus productos las modificaciones que considere necesarias o Utiles,
sin perjudicar sus caracteristicas esenciales.

A gyarté fenntartja a jogot a szikségesnek és hasznosnak itélt médositasok elvégzésére, amelyek nem befolyasoljak a tarold
alapvetd tulajdonsagait.
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